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la Settimana all’estero, 


1 negoziati peril Marocco sono rimasti durante 
la settimana interamente sospesi a Berlino, tanto 
& | Ambasciatore francese Cambon si è recato 
Parigi per prendere nuove istruzioni del suo 
erno, mentre il Ministro von Kiderlen-Wae- 
Ja fatto una breve escursione nelle Alpi, ri- 
ando per orala progettata cura di Marienbad 
disposizioni dei due Governi si mantengono 
eroi ad un accordo e la stampa dei due 
tiene che esso non tarderà molto a diven- 
fatto sulla base della libertà d’azione della 
| nel Marocco contro una efficace tutela 
i economici tedeschi nell'Impero sce- 
‘omeessioni territoriali alla Germania nel 
Francese 
» essendo la situazione, non saranno le 
ni tedescofobe di un supposto diploma- 
è. alle quali la N. F. Presse concesse 
tà delle sue colonne, che la modifiche 
è maggior eredito deve attribuirsi alla 
na eventuale mediazione russa. 
" 
ira della Sessione dei Consigli generali 
odo agli uomini politici francesi che 
no, di pronunciare discorsi esprimendo 
| buon esito dei negoziati marocchini e 
lo giudizi pro” e contro, secondo il rispet- 
to di vista, alla riforma elettorale. 
sidente Fallires sì accinge a partire per 
re navali che si chiuderanno con una 
) rivista di novanta unità nel Mediter- 
itto il comando dell'Ammiraglio Jauré- 


anza politica assume anche la sparizione 
lebre Monna Lisa (La Gioconda) di Leo- 
la Vinci dal Museo del Louvre, în quanto 
intensifica la campagna che da tempo si 
ontro il sottosegretario alle belle arti Du- 
caumetz che è rimasto in ufficio attra- 
tutti i Gabinetti dal 1905. 
"n 
co fatto notevole della politica tedesca 
nte la settimana l'accordo con la Russia 
alla Persia: accoredo imbastito nel con 
ii Potsdam dal novembre 1910 e ritardato 
+ lunga malattia del Ministro russo degli 
Sazonof. Esso comprende tutti gli accordi 
neiati per le cose della Peo 
sflermato dagli uni e fu negato dagli altri 
scordo vada più oltre e stipuli che nessuno 
è Stati possa partecipare a combinazioni 
» dirette contro l’altro. 
linque parte sia la verità, certo è che, 
ei suo spirito, conferma il proposito 
i mantenere e favorire rapporti 
osa, la quale costituisce una 
‘a della pace europea di cui devono 
iuanti operano per questa santa causa. 
"o 
ippena la grande 6d aspra lotta costi- 
e acitò la vita politica inglese durante 
un violento sciopero degli operai, ad 
isporti tenne, per parecchi giorni, so 


ta economica del paese; nò l'ultima pa 
stata detta ancora. 


svinpero che, si annunciava terminato, sì 
stesso Re intervenne per esprimerne al. 
rith la propria soddisfazione, accenna qua e 
prendere per l'imposizione dell'elemento 
sta rivoluzionario, che prese la mano alle 
l'nions onde ogni previsione sull'esito 
ipparisce ancora arrischiata. 
Costituente portoghese approvato, dopo 
ga discussione loxStatuto fondamentale del 
zime, ha proceduto, alla nomina del 
meidente della Repubblica e riuscì eletto 
121 voti, contro 86 dati al Machado, il 
o Manoel d’Arriaga, uomo di antica fede 
ibblicana, eminente giurista, che gode ge- 


rsiderazione per dottrina, carattere © 


prima alldenzione del Presidente non dà 

ieazioni politiche, che forse si avranno tra 

n occasione della costituzione del nuovo 

stero Venerdì è stato eletto senza inci- 

ato. ES 

si ministeriale avvenne nel Montenegro, 

* Ne Nicola ed il Presidente del Consiglio 

a ies hanno sentito il bisogno di raffor- 

la compagine del Gabinetto, dopo che il 

è uscito dalle varie crisi inerenti alla com- 

plicata questione albanese. Tomanovies resta 

al potere con alcuni nuovi collaboratori e parecchi 
degli antichi colleghi. 


"n 
è Camera austriaca, che averbbe dovuto riu- 
soltanto in novembre, è stata convocata 
1 14 settembre. 
Questa risoluzione del Governo si spiega con 
la necessità di affrettare il lavoro parlamentare, 
ei riguardi delle leggi militari, chein quelli 
lell'accordo ezeco-tedesco. 
A Budapest l'opposizione ha trasportato 
l'ostruzionismò sul terreno delle libertà costitu- 
ionali. Essendo stato tolto al giornale 4 Nap. 
che aveva grossolanamente ingiuriato l'Impe- 
ratore, il diritto di vendita nelle strade, l’op- 
posizione col pretesto di difendere la libertà di 
stampa, che nulla aveva a vedere con il provve- 
slimento del Governo,ne trasse occasione di lunghi 
dibattiti, ritardando così l'approvazione delle 
leggi militari 
ll Governo non se ne diede per inteso e lasciò 
che l'opposizione si trastullasse a suo piacimento. 
— L'Arciduca Francesco Ferdinando, Prin- 


tipe ereditario presenzia le manovre navali in 
Dalmazia. 


- 

La Turchia ritiene definitivamente chiusa la 
questione albanesa con la sottomissione dei Malis- 
sori e non teme l'insurrezione dei Mirditi e 
l’estendersi della rivolta alla Bassa Albania, 
che taluni giornali annunciano. 

Essa si è anche liberata di um’altra ineresciosa 
questione con la definitiva liberazione dell’in- 
gegnere tedesco Richter, che i briganti tenevano 
dal giugno prigioniero. 

E° parso a tutti poco opportuno, che la Tur- 
chia tirasse fuori proprio adesso nuovamente 
la questione di Creta accusando gli isolani di 
nuove mene favore della loro unfone colla 
Cireeia. Ed.in tale senso hanno risposto le potenze 
protettrioi. , 

e . 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Pola, 26. — Terminate le manovre, l'Arsiduca 
Francesco Ferdinando ha emanato un vrdine dél giorno 
nel quale esprime la sua vivissima soddisfazione per 
il modo col quale si sono svoltà le manovre stes sr. 

— Il Presidente del Consiglio Ci 
laux è partito per la Sarthie. 
Pietroburgo 26 — Lo Czat ha autorizzato 
ne di un monumento a Chopin in Varsavia 

(S) Stresa 28 — Stamane alle ore 9.45 è partito 
per la linea del Sempione il Principe. Massimiliano 
di Sassgnia. 

($) Lisbona 26 — Il Presidente della Repubblica 
de Arriaga, ha passatoin rivista le truppe sulla via 
della Rotonda ed è stato vivamente acclamato da 
grande folla. 

Camacho conserverà nel nuovo Gabinetto, il por. 
tafoglio dei Lavori Pubblici. 

KI (5) Parigi. 26. — Il Prefetto dell'Alta Savs 
è recato a Chamounix a salutare il Segretario ci Stato 
per gli Esteri tedesco, Kide Wacchier, a nome 
del Governo. 

E (5) Parigi, 26. 11 Ministro degli Esteri De Selves 
è stato ricevuto rel perreriggio dal Presidente della 
Repubblica  Follities. 

$] (S) Chamounix, 26. Il Segretaro di Stato 
per gli Esteri tedesco Kiderken Waechter è partito, 


i (5) Costan 1l Principe ereditario 
è partito per Berlino. per la via di Costanza e Sinaja. 

Corre voce che il Gran Visir Hakki Pascià avrebbe 
offerto le dimissioni del Gabinetto al Sultano, il 
quale non le avrebbe accettate. 

Le voci di dimissioni del Ministro della Guerra, 
come pure le voci che Mahmud Chewket sarebbe 
ammalato di colera cono infondate N Ministro 
della Guerra è soltanto costretto a erstare in casa 
per alcuni giorni, causa un'indisposizione. 

Nel Ministero turco 

E (©) Costantinopoli, 26. Il Governo ha autoriz- 
zato Kiazim Bey, Prefetto di Costantinopoli. a scio 
gliere il Municipio e ad indire muove elezioni. 

Un grave conflitto è sorto ffa il Ministro della 
Guerra Mahmud Chewket Pascià ed il Ministrodé 
delle Finanze Nail Bey. Il Ministro della Guerra 
malgrado gli impegni assunti l’anno scorso con Djavid 
Bey. ricusa di sottoporre il bilancio della guerra 
a qualsiasi controllo. 

La situazione potrebbe determinare le dimissioni 
di uno dei due Ministri interessati 0 anche la caduta 
del Gabinetto. 

Attorno al sequestro dell'ing. Richter. 

(S) Atene 26 — L'Agenzia di Afene serive: Le cor- 
rispondenze pubblicate dai giornali tedeschi cir- 
ca il sequestro dell'ing. Richter nelle quali si afferma 
che Richter sarebbe stato trasportato in territorio 
ellenico, prevecano indignazione nella stampa ate- 
niese. Il sequestro di Richter e la sua liberazione so- 
no avvenute in territorio turco ove il Richter si tro- 
vava costantemente in corrispondenza colle auto- 
rità turche e col Consolato di Germania a Salonic- 
co per la taglia richiesta per la sua liberazione. 

». aggiunge l'Agenzia di 
oni dei corrispondenti tedeschi sul- 


Nell'Albania 3 
i (S) Costantnopoli. 26. Con dispaccio il Vali di 


Janina sono state comuniente le seguenti deliberazioni 
del Consiglio dei Ministri. 


Le persone che parteciparono alle riunioni pubbli 
che, se sì sottometteranno non saranno perseguitato. 
Gli assembrmenti saranno, d'ora innanzi, permessi se 
le persone che vi intervenzono non saranno armate 

Contrabbandi di guerra pel Portog: 

(S) Londra. 26, ] giornali dicono che, per ordino 
del Governo. le dogane hanno sequestrato a Barrow 
il vapore Arisma armato come nave da guerra ed 
il vapore Foom Queen. Un terzo vapore misterioso, 
ha lasciato Londra il 17 luglio. Esso fu incontrato nei 

araggi di San Vincenzo verso il 14 agosto e dichiarò 
di andare a Buenos Ayres. Il suo carico era ignoto. 
I marinai affermano che la destinazione delle navi 
sequest ate fosse l'America del Sud o il Centro d'Ame- 
rica, ma. seconds i giornali, alcuni negozianti della 

o di restauraziono della 

ricordanò il recente se- 
questro a Villa Garcia di una piccola nave carica di 
munizioni. 


l'affare Richter. 


DA PARIGI 


Nostro fonogramma della notte 


PARIGI. 27 ore 0.20. — In questi circoli 
politici è molto commentato un articolo del 
Lokal Anze sui negoziati franco-tedeschi. 

L'intonazione di detto articolo, per quanto 
riguarda il raggiungimento di un accordo 
è ottimis pur lasciando intravedere che 
le trattative si protrarranno ancora per lun- 
go tempo. + 

Il Temps a sua volta, occupandosi del 
nuovo indirizzo che 1° Ambasciatore Cam- 
bon dovrà seguire nella ripresa dei nego- 
ziati, mette in evidenza il punto di vista 
francese. Le garanzie, che la Germania chie- 
de a tutela dei propri interessi economici al 
Marocco potranno essere accordate: la Fran- 
cia, però, dovrà rimanere padrona dei gran- 
di servizi pubblici marocchini. 

Nei circoli politici non si presta fede alla 
notizia di fonte spagnuola, secondo la quale 
martedì prossimo le truppe spagnuole par- 
tiranno da Las Palmas su la nave Aguila 
per prendere possesso di Santa Cruz de 
Mar Pequeno al Marocco. 

— Si commenta favorevolmente l'atto 
di cortesia compiuto dal Prefetto dell’Alta 
Savoja, che ha visitato il Segretario agli 
Esteri di Germania sig. Kiderlen Waechter 
di passaggio per Chamonix, e si rileva che 
ciò dimostra le buone relazioni esistenti 
fra i Governi di Parigi e Berlino. 


DA Vienna 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA. 26 (ore 20). — Le dichiarazioni 
del diplomatico inglese, che la N. F. Presse 
ieri pubblicò, fecero molto rumore in questi 
circoli politici e produssero una viva ecei- 
tazione tra i tedeschi residenti in Vienna. 

E’ opinione generale che autore delle di- 
chiarazioni sia l'ambasciatore inglese Cart- 
wright, il quale trovasi attualmente a Ma- 
rienbad. 

Vi mando la notizia a titolo di cronaca, 
senza assumerne alcuna responsabilità. 

1 corrispondenti viennesi dei giornali te- 
deschi non esitarono a trasmettere questa 
informazione ai proprii giornali. 

La Kolnische Zeitung, commentando la 


notizia del suo corrispondente, dichiara di 
« non potere credere ancora che uno statista 
in così eminente posizione abbia fatto tali 
dichiarazioni relative alla politica di ‘una 
Potenza, con la quale il suo Governò non è 
in guerra: dichiarazioni, che sono un miscu- 
glio di odio, di ignoranza e di leggerezza im- 
perdonabili. 

Se realmente l'ambasciatore Cartwright ha 
tenuto un siffatto linguaggio, l'affare pren- 
derebbe una fisonomia molto seria. » 

Si attende che un. rapito e-preciso schiari- 
mento seguirà il commento della Kolnische, 
che parecchi giornali viennesi riproducono 
oggi. 


VIENNA, 2bore 4,55. — Il Reîchspost, 
il noto organo cristiano , sociale, dice 
le dichiarazioni del diplomatico inglese es- 
sere dettate da un talelsentimento di odio 
contro l'Impero alleatò, che la pubblica- 
cazione fattane da un’ giornale austriaco 
non può passare senza mna viva ed aspra 
protesta dell'opinione pubblica austriaca, la 
quale, conscia dei proprî doveri, non deve 
mai, © meno che mai nell'ora presente, 
rendersi complice della ; diplomazia inglese 
negli attacchi contro il nostro alleato. 

Dopo una severissima critica delle arro- 
ganti e velenose dichiarazioni che: si att 
buiscono al diplomatico ‘inglese, il giornale 
continua che il vicino Impero alleato dell’Au- 
tria Ungheria non deveinquietarsene, perchè 
VAustria Ungheria fedele all’alleanza rimarrà 
tale nè basteranno a farla vacillare le macchi- 
nazioni di agitatori internazionali 

Anche la socialista Arbeiterzeitung bia- 
sima le dichiarazioni e si duole che sia stato 
un giornale austrizeo ad accoglierle nelle 
sue colonne. 
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PARLAMENTI ESTERI 


PORTOGALLO 


. Il Senato ha eletto Presidente 

dei Deputati ha cietto Preisdente 

Borbes Bess. I esidenti del Senato e della Camera 
conferirinno oggi col Presidente della Repubblica 
Arriaga, circa la formazione del nuovo Gabinetto. 


Un anne dopo 

Oggi compie l'anno dacchè! Nicola I del Monte- 
negro è stato. dall’unanimità del suo popolo e dal 
consenso di tutte le potenze eliropee, proclamato 
Re. 

Non si potrà dire che Re’ Nicola non abbia 
utilizzato questo primo anno del nuovo e più 
elevato suo titolo pel bene del suo popolo e per 
L'onore dello, Stato. Le «cure, principali furono 
dedicate all'esercito nazionale, il quale già nell’a- 


gosto del 1910, nelle numerose riviste, avvenute 
a Cettignein presenza dei Sovrani e rappresentanti 
di varie nezioni. si era mostrato degno della fama 
dei Montenegrini, esi era meritato elogi sinceri 
da tutti gl'illustri e competenti ospiti stranieri 

Ma Re Nicola sapeva che occorrevano ai suoi 
«cari ragazzi » parecchie altre cose per poter af- 
frontare rin eventuale pericolo. e, durante P an- 
no provvide tutto l'occorrente, sicchè, qualora 
le minaccie ottomane durante l'insurrezione dei 
Malissori si fossero avverate, il Montenegro era 
in condizioni da fronteggiare con successo nna 
aggressione. 

Durante il moto dei Malissori re Nicola provò 
di nuovo all'Europa quant'egli fosse abile diplò 
matico amante della pace, e ome preferisse con- 
servare questa con onore a qualsiasi lusinga di 
allori guerreschi 

applicò la più larga ospitalità a vantaggio 
degli infelici fuggiaschi albanesi, che con tutte le 
za nel Montenegro. 

Il principio, il sentimento, i doveri umanitari 
chbero nel piccolo Montenegro una manifestazio- 
ne pratica .che ben può dirsi ,senza esagerazione, 
Sublime, specialmente se si paragonano i mezzi li- 
mitatissimi della Cernagora. Tutte le famiglie 
povere ed agiate, imitarono la generosità e lo 
slancio di Re Nicola, della Regina Milena, di tut- 
ta la Famiglia Reale. Ministri ed impiegati, tutti 
si quotarono mensilmente, gli altri sottoseriveva- 
no ogni giorno secondo i mezzi di ciascuno, e 
questo spettacolo della carità durò dal Novem- 
bre all'agosto attuale. Che dire del servizio ospi- 
taliero militare. borghese e popolare a Podgo- 
ritzan? Là andarono tutiti i medici, là la Croce 
Rossa Montenegrina. là le donne infermiere. 
1 Turchi feriti erano raccolti sui campi di batta- 
glia e poi curati a Podgoritza. l guariti erano, 
a spese del Governo montenegrino, rimandati a 
Sentari, senza che si chiedesse rimborso di spese. 

È quando ì turchi ammassarono al confine 

ino non meno di 50 mila soldati, 

iatici in maggioranza, nessun atto di debolezza 

fu compiuto dal governo di Re Nicola. E° noto 

che una volta si rispose: Se verrete, troverete ac- 
coglienza alla montenegrina. ». 

Ma intanto la diplomazia europea aveva ra- 
gione di temere le conseguenze di una guerra, 
della quale non si potevano preventivare i limiti 
Il Re Nicola, che voleva la pace, ma a buone con 
dizioni per i Malissori e pel decoro del Montene- 
gro, dopo lunghe trattative, da un lato con. gli 
inviati utrchi, dall’altro col corpo diplomatico 
europeo a Cettigne, e coi capi albanesi, riuscì a 
fare accettare dai rappresentanti della Turchia 
le condîzioni richieste dai delegati degli insorti 
per rimpatriare. E quando sino all'ultimo mo- 
mento i Malissori si mostravano titubanti 
causa la mancanza di sicure guarentigie, re Ni- 
cola che li trattava da padre, non esitò a dare 
loro la propria personale assicurazione che le au- 
torità ottomane. avrebbero attuati e rispettati 
i patti. Ed ebbe perciò anche dal Ministro di 
Turchia la firma della stipulazione e la parola 
di onore. Fu così che la pace fu restituita in quella 
regione. 

Non fu lieve abilità da parte di Nicola I, ad 
ottenere questo risultato. che accontent6 tanti 
elementi diversi. 

Nè va dimenticato che nel Montenegro la 
guerra era popolarissima. Solo l'autorità del 
vecchio, ma sempre vegeto Gospadar, valse a 
trattenere i soldati e la popolazione. 

AI Re Nicola, che riceverà oggi a Cettigne l’o- 
maggio della diplomazia e degli inviati albanesi 
e dei suoi cari montenegrini, (mili Cemogossi) 
vadano anche il saluto e gli auguri del popolo 
italiano. 


DOMENICA 27 AGOSTO. IONI - 


INSERZIONI -è8 


LE GRANDI MANOVRE !ITALIAN 


Il teatro delle aperazioni. 


Za 


AI momento dell'apertura delle ostilità (ore 5 ant. 
del 23 agosto) i partiti contrapposti occupavano ri- 
spettivamonte le seguenti posizioni: 


Partito rosso. — /. Corpo d'armata scaglionato con 
fronte al Po, tra Cigliano, Livorno-Vercellese © Chi- 
vasso, con una divisione ad oriente sulla linea Vercelli 
Novara tra la Sesia e la ferrovia Novara-Mortara. 

III Corpo d'armata — Una divisione a sud della 
ferrovia Santhià. Vercelli, l’altra divisione in seconda 
linea a nord di Santhià. 

La divisione di cavalleria tra San Benigno e Volpiano 
sull’estrema destra del fronte. 

Partito Azzurro. — Il IZ Corpo d'armata ad ovest 
della ferrovia Alessandria-Genova, presso Novi con 
posti avanzati verso Tortona. 

Il IV Corpo d'Armota con una divisione (8.) a de- 
stra della Scrivia fra Tortona e Voghera e l'altra di- 
visione (7.) în marcia da Parma su Alessandria. 

La divisione di-cavalleria a mezza distanza da Ales» 
sandria ad Asti, con posti avanzati a Moncalvo. 

La Direzione superiore delle manovre a San Sal- 
vatore. 

Il teatro delle operazioni è traversato da occidente 
ad oriente dal Po, del quale sono affluenti: 

a destra.il Mallone, l’Orco, la Dora Baltea e la Sesia; 

a sinistra. il Tanaro con le due Bormide, la Stura, 
la Scrivia e la Trebbia all'estremità orientale. 


# Re a Montechiaro 
(S) Pomaro 26—S. M. il Re ha lasciato stamane 
alle ore 5, Pomaro dirigendosi a Montechiaro dove 
ha assistito a vari scontri fra i partiti che parte= 
cipano allegrandi manovee. 
Alle ore 12.30 S. M. il Re ha fatto ri- 
torno a Pomaro. 


Gli nereoplani una esplorazione. 

(S) San Salvatore Monferrato, 26. — La squa- 

driglia degli aereoplani ha compiuto un brillante 
servizio di esplorazioni durante le rnanovre di sta- 
mane. 
Un monoplano Ner:port del partito rosso, pilotate 
dal capitano Moizo, partito stamane all'alba da Sa. 
lussola, riusciva a telegrafare alle ore 6 da Trino, al 
comandante del prporio partito la posizione di tatte 
le colonne nemiche în marcia da Oocimiano verso 
San Germano e dalle varie strade che attraversavano 
la Val Grana verso Moncalvo. 

Il monoplano ha fatto il giro di Salussola, Casale;: 
Val Grana, Pontestura in pooo più di un'ora atter- 
tando negli hangars del partito rosso a Trino. 

Questa brillante ricognizione dimostra in modo, 
evidente l'utilità del servizio degli aereoplani. 

Presso il partito azzurro si segnala il brillante 
viaggio di un altro monoplano NewPort pilotato dal‘ 
tenente Rossi, portando a bordo, quale ufficiale 

ervatore il capitano Caracciolo, nonchè un’altra 
brillante ricognizione compiuta dal tenente Rober- 
ti con un. Bleriot. 
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La questione del Marocco 
Negoriato franto-tedesco. n 
(S) Parigi, 26. — Il Paris Journal dice di avere ap- 


preso che le pratiche dell'Ambasciatore tedesco a 
Parigi, Schoen, sono state fatte, in seguito nd istruzio- 
ni date personalmente. dall'Imperatore Guglielmo, 
il quale desiderava cancellare l'impressione dell’ul- 
timo colloquio avvenuto fra V'Ambasciatore di Fran- 
cia a Berlino, Cambon e il segretario di Stato tedesco 
per gli esteri. Kiderlen Wacohter. 

ll Petit Parisien dice che al Mii ero degli esteri 
si smentisce l'affermazione pubblicata ieri, în seguito 
alla quale si sarebbe presw la decisione di sostituire 
negoziati seritti ai negoziati verbali tra la Francia e 
la Germania cirea la questione mar-echina. 

(5) Vienna, 26. La Neue Fre Presse dice di 
sapere da fonte informata che l'Austria-Ungheria 
a proposito della questione del Marocco , prender 
posizione soltanto se gli accordî _franco-tedeschi 
non dovessero essere conformi ai principî dell'atto di 
Algosiras. 

Îl Governo: austro-ungarico aminerà allora se 
i suoi diritti derivanti dalle convenzioni al Marocco 
subiscano qualche danno e tutelerà i suoi interessi 
cconomie 

E Austria-Unghesia non farebbe. però, nessun 

passo isolato. 
"ERO Pa Ml Tmps, parlando dello svolgi- 
mento dei futuri negoziati franco-tedeschi, precisa 
che la liberà d'azione da riconoscersi alla Francia 
nel Marocco sarebbe definita da una serie di articoli 
che esporrebbero la portata e le garanzie di questa 
azione in una formula presa dagli analoghi accordi 
conclusi con varie Potenze. Non vi sono divergenze 
di vedute sul principio ma la relazione in questa 
materia è tutto ed essa non è stata. finora studiata 

La Germania chiede per contro che le siano as- 

rate al Marocco garanzie economiche. Questo 
possono esserle concesse ma sotto la doppia riserva 
dei diritti del Sult . che deve rimanars padrone 

grandi servizi dello Stato e dei lavori pubblici, 
come pure dei diritti delle terze Potonze risultanti 
dai trattati di comercio. L'essenziale sarà di îm- 
pedire che i vantaggi economici chiesti dalla Ger- 
inania diminniscano le garanzie politiche necessarie 
alla Fra 

Al Congo la Germania domanda la parte compresa 
fra i punti seguenti: a nord Lame, Fort Archambault, 
Fort Crampel: all’est lIUbanghi fino al confluente 
dell’Aima, al sud una linea che va da questo con- 
fiuente fino alle bocch 1 Munî, in modo da lasciare 
Libreville alla Fra: a » dare alla Germnaia le 
bocche del Muni, Pr . tro la Germania cederebe 
alla Francia la perie del Kamerum chiamata Bec 
de Canard, che è bagnata dal Lagone e acconsenti- 
rebbe ad una rettifica di frontiera al Togo. 

Le domande tedesche sono assai superiori a ciò 
che, sotto tutte le riservo, d'altronde, la Francia ha 
riguardato come concessioni possibili sia nel Medio 
Congo che nell’ Ubanghi. E° su questo punto che 
si prevede sarà soprattutto rivolta la discussione. 

BI (5) Parigi, 26. L'Agenzia Havas comunica? 
Sono state pubblicate varie informazioni, da alcune 
agenzie parigine e da giornali della sera, sui negoziati 
franco-tedeschi, e specialmente sui progetti di scam- 
bio di territorio. Siamo autorizzati a dichiarare che 
tutte queste informazioni sono tendenziose ed ine- 
satte. 


siglio Canalejas ha 

le trattative internazionali ,nutrendo fiducia che 
giungano ad una soluzione, quale gli interessi superiori 
della patria esigono. Il pessimismo della stampa non è 
giustificato. 

L’aggressione dei Mauri nei dintorni di Melilla ha 
avuto per punto di partenza una regione -al di fuori 
della zona di influenza spagnuola. 1 notabili Mauri, 
protestano ed offeono il loro concorso alla Spagna per 
punire i colpevoli. 


Il Ministro degli esteri, Garcia Prieto, ha détto che 
a Parigi, a Tangeri ed a Fez si cerca di indurre El; 
Mokri ad eseguire i trattati, inviando emissari de: 
Maghzen nel Riff, a Santa Cruz e a Marchica, 


La Spagna ad EI Ksi 


(S) Londra, 26. — Il Daily Mail ha da Tangeris 
La nave-trasporto Almirante Lobo ha sbarcato ® 
Larrache con destinazione ad El Ksar una batteria 
da montagna, 213 artiglieri e abbondanti munizioni. 

(8) Melilla, 26. — Le truppe che proteggono il pet 
sonale addetto ai rilievi topografici presso Kertsono 
state attaccate dai marocchini. 

Melitta, 26. — Una colonna forte di quattro come 
pagnie con un gruppo di mitragliatrici è partita de 
una posizione vicina a Hurriaru per prestare ilsuosp- 
poggio alle truppe che proteggono la missione 
topografica. È 

Ed (5) Madrid. 26. Un dispaccio ufficiale da Melilla 
conferma che quattro soldati, fra cui «in» indigeni 
sono stati uccisi durante l'aggressione dii i- 


Economia e Statis 
La navigazione fluviale in In - 


(S) Londra 26 — Durante ii recente srropri ae 
roviario venne fatta la proposta di servirsi per il 
trasporto delle merci imgombranti o pesanti come 
per esempio il carbone e i minerali della grande mete 
di canali che l'Inghilterra possiede eche prima delle 
ferrovie costituiva il suo miglior mezzo di comuni» 
cazioni commerciali. 

All'atto pratico peré si trov6 che per il lungo di- 
siso © per il continuato abbandono molti dei canali 
inglesi non corrispondeno più alle esigenze della na- 
Vigazione, e che il materiale galleggiante scarseggia 
enormemente. 

La canstatazione di questo fatto ha eccitato le 
energie di molte individualità commerciali e indu- 
striali sicchè si parla ora di formare società per riat= 
{ivare la rete dei canali inglesi, mentre altri propon» 
gono che questi siano ‘immediatamente neutraliz- 
Sati come un mezzo per antrobilanciare l'impore 
tanza delle ferrovie. 


ED ARMATI. 


gio» lì casnmatta 

to binato di sinistra da 190, alcune piastre della ca» 
simatta girevole dell'impianto poppiero da 254 e 
e girevole dell'impianto prodiero da 


E° giunta pure e trovasi sotto il porto la pompa 
elettrica di grande esaurimento da 800 tonnellate 
della R. nave Dante ed è pure sotto il porto una del. 
le due pompe centrifuga a vapore da 1000 tonnella» 
te della ditta Pattison. 

Continua il vuotamento successivo dei vari loca 
li stagni della nave e la costruzione della infiltra» 
zione all'interno. 

Il volume così riguardato dai primi giorni del. 
l'incaglio fino ad oggi ammonta a circa tonnellate 
8000. 

Occorre però fronteggiare con ‘pompe le infiltra» 
zioni. Ora che i locali delle caldaie allegate sono li 
berati dalle soprastanti cappe « fumo è reso più dif. 
ficile l'accedervi anche dall'interno mediante i pa» 
lombari. in una di queste visite si è rilevato che, in 
corridpondeiza del locale caldaie prodiero anche 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


L'Afrique noire di O. ser E. Flamarion 
edit., Parigi, 1911, pag n 

In questo volume il dotto capit. F. Meynier, pro- 
fessore alla scuola militare di att, su tino 
studio profondo e chiaro dei diversi elementi socia- 
îi che le nazioni curopee hanno trovato innanzi a 
loro nella grande opera di colonizzazione africana. 
L'A. inizia il suo lavoro con un'analisi sintetica del- 
le condizioni di geografia etnica dell'Africa, desori- 
vendo le condizioni d'ambiente nelle quali si svolge 
l'azione delle razze europee fra lo razze del continen-. 
te nero: indi tratteggia la storia dell'incivilimento 
dei popoli africeni, specialmente insistendo sulla 
» evoluzione politica sociale nei secoli XVI-XIX, 
contatti avuti fra curopei e negri, la 
tratta, l'emancipazione degli schiavi, le grandi esplo- 
razioni africane, la divisione e la conquista dell'Afri- 
parte degli stati europei, esamina i metodi di 
adoperati dai portoghesi, inglesi, 
gi e tedeschi. e delinea le origini e i ca- 
ari domini coloniali; nell'ultima parte 
a il grave problema della elevazione morale, 
. economica della razza nera, lumeggiando 
icolarmente l’opera in proposito compiuta del- 
. e conclude notando che, se per condizio- 
voli Je popolazioni africane poterono. mol- 

tiplicarsi e affermarsi nei commerci, nell'industri 
nelle arti, nelle scienze, nella morale. alle popolazio- 
nî medi mancò quasi ovunque la stabilità del 
potere e delle istituzioni politiche, e termina preve- 
a vari dati di fatto, che l'impero co- 
loniale africano della Francia raggiungerà un grado 
minente di prosperità. L'A. in questa monografia 
rivela profonda conoscenza del mondo africano, e 
dottrina vastissima nelle varie discipline che han- 
no rapporti coi problemi coloniali; egli non ha cre- 
duto di parlare dell'Italia ed è stato talora giudice 
troppo severo della colonizzazione inglese, ma, 
a parte ciò, il suo lavoro rappresenta un notevole 
contributo agli studi sociologici, politici © coloniali. 

E.P. 


dendo, în ba 


L'uomo — Maurizio Hoerney — Soc. Ed. Libraria 
Milano 

Il fascioolo 14-15 del volume 1 di questa opera colos- 
sale, trattato di «Storia naturale e preistoria, » dei 
migliori, raccoglie nelie sue pagine una serie di îl- 
lustrazioni interessantissime, quali curiosità scien- 
tifiche, 

La versione sempre assai fedele, dello Zanotti, tratta 
col cap. IV (al completo) la « Discendenza dell'uomo» 
nelle forme stipiti, età e patria primitiva narrando 
dell’Origine animale dell'umanità, delle ultime for- 
me stipiti dell'umanità, dell’ età dell'uomo, e della pa- 
tria primitiva dell'umanità. 

Nel cap. N (che per il chindesdì del fanciodie; neeta 
sospeso ® è preso in esame il « Periodo antico dell’evo- 
luzione umana» cominciando da L'uomo durante 
P'epora quartenaria, Homo primigenius ecc. 

Notevoli in questa pubblicazione l'assoluta corret- 
tezza del testo e la nitidezza delle incisioni. 


rr ———_>j 
ATTI DEL GOVERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 26 contiene: 

R. D. che dichiara di pubblica utilità l'espro- 
priazione di stabili per l'isolamento e la conservazione 
del teatro Romano di Benevento. 

R. D. riguardante il deposito centrale per le truppe 
coloniali in Napoli. 

R. D. che apporta un'aggiunta all'art. 91 dell’or- 
dinamento amministrativo per la Somalia italiana. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Mini- 
steri delle Finanze, della Guerra e di Grazia, Giu- 
stizia e del Colto. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
4 al 10 luglio 1911. 

R. Esercito. — Sono collocati: 

il colon. ei cavalleria Cantoni barone Ar- 
, già in disponibilità, ed il capitano di fanteria 
Frattura Fi in aspettativa; 

in pe pitano Viano cav. Gio- 
vanni del distretto di Teram 

in aspettativa, i capitani Angelerì Caselli Giovanni 
del 12, bers., e Iacoponi Guglielmo del 5 fant. (spe- 
ciale), il capitano Villa Augusto, addetto al comando 
del Corpo di maggiore, ed il tenente Bignardi 
Umberto del 63, fant. (motivi di fam.): il sottote- 
nente Brauzzi Valfredi dell’88. {sospensione dall’im- 
piego). 

— E' richiamato dall'aspettativa il ten. Spalazzi 

eria. 
mossi al grado superiore nell’arma dei 
arabinier 
ire Muscara cav. Achille, legione Bari; 
ri Ventrella cav. Ferdinando e Lapi cav. 
alla legione di Palermo entrambi: 
tenenti Demaria Gustavo alla legione Palermo, 
rdi Umberto (legione Ancona), Varone cav 
Nioola {legione Bari), Del Brocco Emilio (legione Pa- 
Urangia-Tazzoli Niello (legione Bari), Ram- 
Francesco (legione allievi) e Coggiola Giulio 
(legione Palermo); 

i soitotenentti Corda Pietro (Roma), Monti Al- 
fredo (Bologna), Bruno Attilio (Verona) Arata Giu- 
seppe (Palermu) e Ricci Leandro (Napoli). 

Sono nominati sottotenenti i seguenti marescialli e 
brigadieri con destinazione alle sezioni per ognuno 
indicate: Segreto Giuseppe, Agnone; Bocerani Pietro, 
Viggiano; Marini Domenico, Muro Lucano; Terra 
Luigi, Vestone; Lamelza Giuseppe, Fivizzano; Silva 
Attilio, Vico del Gargano; Bonetti Giuseppe, Rutino, 
Facta Francesco, Roccella Jonica; Marchelli Ales- 
sandro, Castelfranco Veneto; Zazzeroni Michelangelo, 
Iglesias; Masoîti Giuseppe, Corigliano Calabro; Masera 
Vincenzo, Serra San Bruno; Danza Vincenzo, Favara; 
Zafiagnini Giuseppe, Palata. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


- Alta Italia. 


‘onsiglio d'Am- 
istrazione della Cassa Pensioni ha votatoad una- 
nimità un ordine del giorno esprimente profonda 
riconoscenza per il R. Commissario e per il suo 
collaboratore cav. Cajumi per l’opera prestata, df- 
chiarando poi che intende di trasformare l’Istituto 
in medo da conciliare gl’interessi dei soci con quel- 
li della previdenza all'infuori di ogni competizione 
politica. 

Il Consiglio elesse poi presidente l'avv. Massimo 
Cappa, vicepresidente l'avv. Fainelli e il prof. 
Gitti, segretario l'avv. Costanzo Levi. 

ino, 26 lore 18.45). — Stamane, durante un 
temporale, un fulmine cadde sullo stabilimento « Di- 
stillerie Italiane + fuon porta Romana, tra le vie 
Brembo ed Orubia. Lo stabilimento, che è uno dei 
maggiori dellao scietà anonima delle Distillerie, è 
destinato esclusivamente alla rettificazione dell’aloool 
e comprende, oltre ai locali per fa rettificazione, vasti 
depositi a parecchi serbatoi. 

Il fulmino cadde sul serbatoio più grande, della 
* capacità di ettol. 10.000. Stamane ne conteneva 9000. 
L'alcool s'incendiò. La parte superiore del serbatoio 
scoppiò con grande fragore e il liquido infiammato pre- 
cipità in una specie di torrente incandescente royè- 
sciandosi in = po pre Contemporaneamente 

itava a bruciare elevando una fiamma altissima 
Tacco! rimasto nel serbatoio. P 

Il pericolo più grave era che il ‘comunicasse 
Bitetto. comuni 
* altri 25.000 ettol. di alcool. 
< _Y pompieri prontamente accorsi con tutto le pompe, 
50) tutti gli attrezzi disponibili, poterono stabilire po 


cendio sprigiona un calore enorme. ; 

1 danni sono ingentissimi. Oltre ai 9000 ettol. di 
alcool che ormai sono perduti e il cui valore è di L 70 
all’ettolitro, bruciarono parecchie botti piene anch'esse 
di alcool. 

La Società è assicurata. 

— In seguito al gravissimo disastro verificatosi 
in Valtellina, si è costituito in Milano un Comitato per 
raccogliere le offerte e distribuirle, senza lungaggini 
burocratiche, ai danneggiati più bisognosi. Una pub- 
blica sottoscrizione è stata aperta dalla Società « Pro 
Valtellina » costituita tra Valtellinesi residenti in 
Milano. 

Como, 26: Si ha da Rezzo, presso Porlezza, che 
è crollato un ponte comunale interrompendo le co- 
municazioni tra Porlezza e le frazioni del Comune 
e causando anche un guasto alla conduttura dell’ac 
qua potabile. Nelle adiacenze del ponte è crollata 
anche una casa. 

Torino, 27 ore 1,13. — Sono stati arrestati i co- 
niugi belgi Lenoir, proprietari dalla così detta Ruota 
allegra, uno dei divertimenti dell’ Esposizione. I Lenoir 
caduti în strettezze finanziarie rese più acute dalla 
scadenza di parecchie cambiali, denunziarono falsa- 
mente un furto di L. 1300. 

— Telegrafano da Santhià che un violentissimo 
remporale si scatenò oggi, alle 16, su quella città. Un 
fulmine uccise la guardia alle barriere e ferì grave- 
mente due muratori. 

Alessandria, 26. ore 22,45. — Stamane un furioso 
temporale si scatenò sulla nostra provincia. A Pe- 
scine un soldato toccò involontariamente un filo tele- 
fonico caduto e rimase fulminato dalla corrente 
elettrica. 

Soldati fulminati 


‘S) San Salvatore Monferrato. 26. — Durante 
l'imperversare del temporale, stamane, il bersagliere 
richiamato Cesare Raspini, del distretto di Massa, 
venne colpito dalla folgore presso Pescine di Odolengo. 
Contemporaneamente il caporale maggiore richiamato 
Giovanni Pasquinelli, del distretto di Lucca, ripor- 
tava ustioni multiple estese e commozione generale. 
Il suo stato è grave. 

Anche il bersagliere richiamato Giovan Battista 
Albo, del distretto di Savona, investito dalla scarica, 
presenta una visibile trauma alla testa © commozione 
generale di minore entità. 

Entrambi i bersaglieri feriti vennero trasportati 
all'ospedale di Moncalvo, accompagnati da un capi- 
tano medico. Si spera di salvarli. 

Detti militari furono colpiti dal fulmine trovandosi 
in pattuglia, appiattati dietro un albero, durante il 
temporale. 

Il bersagliere Raspini si trova doposto nella vicina 
cappella di Pescine. vegliato dai compagni di plotone. 


Italia Centrale. 


Piacenza, 26: Si ha da Caorso che un violentis- 
simo turbine si scaten$ ieri colà sradicando alberi 
di grosso fusto e rovesciando quasi tutti i comignoli 
Una tettoia, sotto la quale si erano rifugiati alcuni 
ragazzi, cadde travolgendo quei disgraziati sotto 
le macerie. Si lamentano sei feriti, tre dei quali gra- 
vemente. Le campagne attiguo al paese hanno sof- 
ferto enormi danni. 


Italia Meridionalc 

Napoli, 28 (ore 17.15): Oggi saranno comunicati 
al Ministero i principali risultati del censimento ge- 
nerale della popolazione di Napoli. 

ll territorio misura una superficie di met. q. 
61.060.230, coperta di fabbricati per una superficie 
di met. q. 56.158.340. 

Le famiglie accertate sono 147,723, altre circa 2000 
famiglie tuttora in via di accertamento. 

La popolazione di fatto è di 722.040 abitanti; 
quella residente di 710.055 abitanti. 

A questa popolazione dovrà aggiungersi quella 
che risulterà in seguito all'accertamento, tuttora in 
corso, delle famiglie. La popolazione è certamente su- 
periore a quella finora aocertata: basta, a questo 
proposito, riflettere che al giugno oltre 1500 famiglie, 
causa le condizioni sanitarie, si erano allontanate da 
Napoli. Aggiungasi che il popolino, per uno stolto 
pregiudizio, si mostrò ostile al censimento credendo 
che esso dovesse propagare il morbo. 

N censimento industriale, ha risposto assai male: 
benissimo, invece, quello scolastico. 

Caserta, 26: La cittadinanza ha accolto con gran- 
de soddisfazione la notizia che a reggere la nostra 
Prefettura, quale successore del Prefetto Carneva- 
li, messo a riposo, è stato nominato îl comm. Mario 
Rebucci, attualmente Prefetto di Benevento. Egli 
viene tra noi preceduto da ottima fama di funzio- 
nario attivo ed intelligente e non v'ha dubbio che 
la nostra provincia trarrà da lui nuovo impulso a 
raggiungere una sempre maggiore prosperità. 


Nelle Isole 


Sassari, 26: Si ha da Banari che tredici persone 
rimasero colé avvelenate per aver mangiato del 
pesce acquistato a San Lussurgia, in quel di Roma- 
no. Gli avvelenati furono posti fuori di pericolo 
mediante le pronte cure del medico condotto. 

Da Romano poi giunge notizia che sessanta ca- 
si di avvelenamento per ingestione di pesce si sono 
verificati. Credesi si tratti di pesce proveniente dal- 
la stessa pesca e l'Autorità fa attive ricerche per rin- 
tracciare coloro che io hanno venduto. 


Provincia Romana 

Albano, 26: Domani, dunque, nella splendida 
villa Doria, avremo il Concertissimo organizzato da 
un Comitato di signore a beneficio del nostro civi- 
co ospedale. 

L’aspettazione è grandissima. ll concerto sarà 
eseguito da oltre cento professori della banda Comu- 
nale di Roma e di quella di Albano. Dirigerà il cav. 
Crescenzio De Miniello. 

Nella mattinata un gruppo di signore e signori- 
ne venderà, a profitto dell’ospedale, dei fiori artificia- 
lì dai colori nazionali. 


Servizio radiot 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 27, con le sotto indicate 
stazioni: 

Persia, con Capo Mele e Isola Chiesa — Derffli 
con Taranto — Arabia con Cozzo Spadaro, Taranto 
S. Maria di Leuca, San Cataldo © Viesti — Regina 
d'Italia, Rio Amazonas è Hamburg con Capo Mole, 
Palmaria e Isola Chiesa — Cordova e Principessa 
Mafalda cor Capo Mele — Oceania con $. Maria di 
Leuca, Viesti, Monte Cappuocini e S. Cataldo — Car- 
pathia con Taranto, S. Maria di Leuca, S. Cataldo 
© Viesti — Mendoza Romanic e Roma con Cozzo 
Spadaro. 


==—__a_Ò 
Drammi di terra e di mare 
Grave disastr Am rica. 

(S) Rochester (Stati Uniti), 28. — Sul luogo del di- 
sastro ferroviario sono stati ritrovati fra le macerie 
31 cadaveri. 

(8) Rochester (Stati Uniti), 20. — La maggior parte! 
delle vittime del disastro ferroviario sono donne, lo 
quali ritornavano da una festa organizzata dai vete- 
rani della guerra di Secessione. 


N disastro è avvenuto in seguito a spostamento 
delle rotaie presso un ponte. 

Tre.vagoni sono. caduti in un burrone dall’altezza 
di un centinaio di metri. 

Esplosione di caserma. 

New lork, 26 Un dispaccio da Port Limon invia. 
to al Sun annuncia che 10 borghesi e 5 soldati sono 
rimasti uccisi în una esplosione avvenutain un ma- 
gazzino della guarnigione di San Josè di Costarica. 

I danni sono considerevoli. 

Una gravo disgrazia a New-Castie 

181(5) Newcastle, 26. Nel pomeriggio presso Consett, 
il conducente di un omnibus automobile, che conte- 
neva 33 turisti ha perduto la direzione della vettura 
Questa è andata ad infrangersi contro un albero. 
Nove viaggiatori sono rimasti uocisi sul colpo, uno è 
morto in seguito alle ferite riportate e parecchi sono 
feriti. 

Colera 

S (5) Salonicco, 26. Da quando è cominciato il 
trasporto dei riservisti dell'Anatolia da Kossovo a 
Salonicco, si sono avuti, durante il viaggio, quindici 
casì di colera. 

Due riservisti, caduti ammalati durante il viaggio, 
sono morti dopo giunti al porto di Salonicco. Il di- 
stretto portuale è stato chiuso al libero transito. 

A Salonicco è stato constatato un nuovo caso di 
colera. 

MIEI (5) Budapest, 26. Un caso sospetto di colera 
è stato constatato ad Ujpest, nei dintorni della 
capitale. 
Incendio ad Aidin. 

(S) Smirne, 26. Un incendio è scoppiato ad 

Aidin distrusse 800 case; vi sono 6 morti. 
Le vittime della montagna. 

(8) Zermatt, 26. Un giovane turista di Torino, 
tale Scribi, traversando în compagnia del fratello e 
di un amico il colle Theodule, durante la discesa ver 
so Breuil, è caduto în un crepaccio di un ghiacciaio 
ove disparve. 

Tl suo cadavere è stato ritrovato stamane. I tou- 
risti erano senza guida e senza corde. 


Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale 


T i ara 
|1907 1908) 1909 1919 1911 


27,40 26.47 28.— 22.98 22,38) 22,3! 
:| 23-25 20.50 25.10) 20.07) 19,70| 20,90 
5 20.50 18,47| 18,54) 18458 

20.50, 17.36, 17,62) 17463 


Nella passata settimana la situazione dei princi- 
pali mercati esteri di frumento non segnò fatti no- 
tevoli, poichè tranne due rialzi di prezzo di una cer- 
ta entità, luno a Berlino e l'atro a Londra, negli 
altri mercati i prezzi stessi, o rimasero invariati od 
ebbero oscillazioni di lievissima importanza. 

Secondo l’Evening-Corn-Trade-List il frumento 
disponibile in Europa alla data 21 agosto ascende- 
va a Ettolitri 23.664.000 - contro 22.576.000 del 
passato anno alla stessa data. 

Negli Stati Uniti d'America le quantità di fru- 
mento disponibili per l'esportazione il 19 agosto 
erano di oltre 18 milioni di ettolitri; mentre nel pas- 
sato anno allo stesso tempo sorpassavano appena 
gli 8 milioni 700 mila. 

Il frumento in mare con destinazione verso l'Eu- 
ropa il 21 agosto si calcolava a 4.688.000 quarters 
(un quarter equivale ad Ettolitri 2 e litri 90); di cui 
2.648.000 diretti per l'Inghilterra e 2.040.000 pel 
continente; contro $,415.000 del decorso anno alla 
stesa. data. 

In Italia nella settimana passata, i mercati del 
grano -continuarono, come nella settimana prece- 
dente, a mostrarsi qua e là più o meno animati.La 
derrata offerta in qualche luogo fu abbondante, ma 
ir altri insufficiente alle richieste. Gli affari con 
si generalmente furono poso numerosi. I prezzi in 
rialzo nelle qualità inferiori, oscillarono fra L. 
28,50 e L. 27,00 il quintale pei grani nostrali ed in- 
torno alle 29-00 per quelli esteri. 


@_———_—-__==> 
ConsiGLIO DI STATO 


IV Sezione - Decisioni del 25 agosto 1911. 


Annunziata Giovanni c. Banco di Napoli, per 

annullamento deliberazione con cui il ricorrente fu 
escluso dalla graduatoria pel concorso di ragionie- 
re. Respinto - Vanni estensore. 
A Barlotta Filomena c. Min. IL P. e comune 
di Buscemi, per annul.. provvedimento, che con- 
fermò licenziamento della cicorrente dall'ufficio di 
maestra. Rigettato. Aicardi estensore. 

Franzone Gerolamo c. Min. Guerra, per annul. 
provvedimento relativo note caratteristiche del ri- 
corrente quale brigadiere dei carabinieri. Rigettato 
- Como estensore. 

De Carolis Aristeo ed altri c. Prefetto di Teramo 
e Barone Aurelio per annul. provvedimento che au- 
torizz6 il Barone ad aprire una nuova farmacia 
in Bisenti. - Rigettato. - Vanni estensore. 

Comme di Monte S. Savino, co. Deputazione P. 
di Arezzo, per annul decisione della G. P. a. di A- 
rezzo relativa al pagamento di spedalità di malati 
poveri - Accolto il ricorso e poste le spese a carico 
della Provincia - Pincherle estensore. 

Giglio Dott. G. B. e. Comune di Albidona, per 
annul. deliberazione consiliare relativa alla condotta 
medica comunale. - Richiesta di nuovi atti. Aicar- 
di estensore. 

Balegno prof. Eugenia c, Min. I. P. e Macina prof. 
Luisa, per annul. provvedimenti relativi al conferi 
mento della cattedra di lingua © lettere italiane nel- 
la R. Scuola Normale femminile Berti di Torino. - 
Richiesta di nuovi atti - Corno estensore. 

Siciliano Gerardo, segretario capo Scuola agraria 
di Portici, e. Min. Agricoltura, per annul. provvedi- 
menti in ordine alla non applicabilità delle ritenute 
in conto entrate del Tesoro sugli assegni goduti dal 
ricorrente. Non luogo ad alcun provvedimento. - 

Comunedi Milano c. Ministero Interni, per sospen- 
sione esecuzione provvedimento ciroa la spesa di 
alloggio dei Carabinieri in rinforzo di servizio di 
P. S. - Rigettata - Perla estensore. 

Comune di Archi ‘o. Min. Agricoltura, per sospen- 
sione provvedimento relati@i al taglio del bosco 
Montagna. - Accolta - Vanni estensore. 


*. Scioperi e serrate 

(S) Lisbona, 26. — Il personale del porto di Lisbona 
ha aderito allo sciopero degli scaricatori. Il movi- 
mento del porto è paralizzato. 

Ki (5) Fiume, 26. Mille scalpellini ocoupati nei li 
vori di ingrandimento dei Cantieri Navali Danubius 
hanno proclamato lo sciopero releamando un aumento 
di salario Essi hanno obbligato 500 muratori a cessare 
il lavoro ed hanno preso a sassate i non aderenti allo 
sciopero. 

La polizia è intervenute ed ha disperso gli soiope- 
ranti 
+ Ki] (8) Trieste, 266. Durante la giornata sono con 
tinuate le trattative fre la Direzione della Società 
Tramviaria e gli scioperanti con l'intervento del Po- 
destà. E’ molto probabile che dentro la serata si- 
verrà ad un accordo e domani sarà ripreso il lavoro 

delle tramvie, 
(S) Lisbona, 26.' Tremila contadini di Monte 
Ribatijo sulle rive moridionali del ‘Tago sono în scio- 
| pero, Essi reclamano un aumento di salario, 


Gli scioperanti hanno impedito 
compagni venisséro arrestati. Vi sono state alcune col- 
luttazioni non gravi -fra proprietari e sdioperanti. 
Le truppe mantengono l'ordine, Lo sciopero ha ten- 
‘denze a generalizzarsi in tutta la regione. 
W(S) carditt, 28. Vari israeliti sono giunti da 
e da altre località del sud del paese di 
Galles per sfuggire alle agitazioni antisemite che si 
temevano per oggi, sabato. 
(S) Gardifî, 28. Gli scaricatori del bacino di 
Pi Fodero] di riprendere lo sciopero se lo 
compagnie non daranno soddisfazione alle loro esi- 


genze. 

Ei (6) Lotth, 26. 1500 operai fabbricanti di corde 
respingono le offerte dei padroni e rimangono in 
isciopero. 

{E (5) Bargoed, 26. I disordini si sono oggi rinno- 
vati nella regione di Bargoed Gilfach. La polizia e 
la truppa hanno caricato. Vi furono dodici cariche 
a colpi di soudiscio. Pareochie persone sono state 
ferite. Una mezza dozzina di case sono state danneg- 
giate dai rivoltosi. Due botteghe di israeliti sono 
state incendiate a Senghenyd. Sono stati inoltre in- 
cendiati a Llanelly due mucchi di fieno appartenenti 
ad un magistrato, al quale si rimproverava di aver 
fatto chiamare le truppe. è 

(S) Londra, 26. Un comizio fu tenuto oggi a Tra- 
falgar Square per protestare contro l'intervento delle 
truppe nei conflitti economici. I presenti erano poco 
numerosi. 

Sono avvenuti diverbi tra i presenti, sedati dalla 
polizia. L'assemblea ha votato un ‘ordine del giorno 
di protesta. 

[Tr cem: 


Esposizioni e Congressi 


Congresso ‘antista. 

[E (S) Anversa, 26. Il Congresso esperantista in- 

ternazionale è terminato. Il prossimo congresso avrà 
luogo a Cracovia nel 1912. 


prata ae STATI 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Strafford on Avon, la città 
natale di Shakeseare, © nella qualo egli venne anche 
a morte dà ogni anno una serie di grandi rappresen- 
tazioni sbakesperiane. 

Quest'anno saranîo rappresentate: JI mercante di 
Venezia. Riccardo II, Enrico V, Il sogno di una notte 
d'estate, Romeo e Giulietta, La bisbetica domata, Come 
vi piace, La tempeeta e Amleto. 

_ 

Varle. — Il teatro dei Piccoli. — La pantomina e î 
burattini sono ovunque in decadenza. Per i piccoli 
un altro genere di spettacoli più elevato con più alti 
e diretti criteri d’arte e d’educazione va sorgendo: le 
commedie per bambini o rappresentazioni da bambini. 

A Londra, in questi giomi, si sono rappresentati 
oltre cinque lavori tre dei quali nuovi ed il successo 
è stato tale che fa sperare assai bene per la prosperità 
e l'efficacia di questo nuovo teatro. 

Per esso artisti di talento e di fama si appassionano: 
l'ultimo lavoro che si intitola Where Chlidren Rule è 
dovuto a due autori come Sydney Blow e Douglas 
Hoare. 

Il Daily Neus si compiace del fiorire di questo tea- 
tro che dice non ha precedenti. Noi ricordiamo 
però, che sebbene con esito meno fortunato, anche a 
Roma fu tentato il Teatro dei Piccoli al Metastasio 


| ritratti di pittori nella Galleria degli Uffizi. 

La celebre raccolta dei ritratti di pittori della 
Galleria degli Uffizi a Firenze, oltrechè dell’autori- 
tratto di Joseph Israels, morto in questi giorni, e 
di quello di Emilo Gola, si è arricchita ora degli au- 
toritratti di Carlo Lerson.e di John Lavery, il pri- 
mo ammiratissimo pittore svedese; l’altro, insigne 
ritrattista inglese, che con la sua mostra personale 
costituì il maggior successo dell'ultima mostra ve- 
neziana. Hanno inoltre annunziato il prossimo ar- 
via dei loro autoritratti Ignazio Zulcaga, Franck 
Borngwyn, loaquim Sotolla ed altri. 

Per ottenere il consentimento di simili artisti, 
cltre al ministro dell’Istruzione si sono interessati 
personalmente Antonio Fradeletto, Ugo Ojetti e 
Vittorio Pica. 


La morte di un dialettologo. 
Torino, 27 ore 1,15. — E° mrto Giobbe Levi, po- 
polarissimo dialettologo, che fu applaudito sotto il 
nomignolo di Job sui palcoscenici dei principali caffè 
concerto. Aveva 41 anni. 
——_ 


La « Gioconda» di Leonardo da Vinel 
scomparsa dal Louvre 

(8) Parigi, 26. — L’Echo de Paris dice che il Mini- 
stro dell'istruzione Steg proporrà nel Consiglio dei 
Ministri di giovedì prossimo che Homelle conserva- 
tore del Museo del Louvre e Leprieux conservatore 
delle pitture, siano esonerati dalle loro funzioni e 
che i guardiani addetti al Salon Carré vengano puniti 
v destituiti. 

Il Paris Journal offre un premio di cinquantamila 
franchi a chi porterà la Gioconda nei suoi uffici prima 
del 1. settembre e prende l'impegno d'onore di con- 
servare il segreto. 

(S) Parigi, 26. — Alla Sureté generale si ritiene, 
în seguito a più precise informazioni, che l’arresto di 
due tedeschi a Barbexieux non abbia rapporto col 
furto della Gioconda. 

Secondo i primi risultati dell'inchiesta questi due 
tedeschi avrebbero lasciato Parigi l'8 corrente e 
quindi prima del furto del quadro. 

Dopo la scomparsa di Monna Lisa gran numero di 
persone crede dî aver visto il quadro in vari punti 
della frontiera della Francia, a Gand all’Havre, a 
Deitsch, ed Harricourt. 

Tutte le voci che pervengono alla polizia sono sot- 
toposte ad inchiesta che finora non hanno dato alcun 
risultato. 

(S) Parigi, 26. —Si dichiara da fonte autorizzata 
che il governo non è deciso attwalmente nessuna mi- 
sura di rigore contro i funzionari del Louvre a causa 
della scomparsa della Gioconda, perchè l'inchiesta 
amministrativa continua, 


Falazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Coo- 
perativa romana fornaciari, via del Mascherino n. 69 
Fallimento su istanza di Francesco Saverio Salini 


di Roma - Giudice delegaro cav. Ermanrico Ciuffo- 
letti - Curatore provvisorio: avv. Renzo Padoa, 
via Depretis 60 - Prima adunanza dei credito: 
12 settembre - termine utile per la presentazione dei 
titoli di credito: 24 settembre - Chiusura 14 ottobre. 

Capacci Attilio, fabbrica di carrozze, via P. Um- 
berto n. 237 Fallimento su istanza propria - Dal 
bilancio risulta: attivo lire 88.906; passivo lire: 
97.459 - Giudice delegato avv Ermanrico Cinffo- 
letti - Curatore provvisorio: avv. Umberto Mioali 
via Cavour n. 285 - Prima adunanza dei creditori: 
12 settem. - Termine utile per la presentazione dei 
titoli di credito: 24 settembre - Chiusura: 14 ottobre 

PROPOSTA DI CONCORDATO — Nardini Er- 
cole, polli e abbaochi, via Urbana n. 84,35 - Per il 
13 settembre riunione dei creditori per esaminare 
la proposta di concordato al. 20. per cento in 4 rate 

i trimestrali posticipate. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO — Bea Furico, 
‘gioielleria, via Arenula n. 4 - Ordinata la chiusura 
del fallimento per omologazione del concordato. 


ito che alcuni dél lore: 


bi viaria alle 6,55 
- Tramonta alle 
“Ave Maria suona alle ore 7 114; ta 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 2g Agosto 1011 -- Ore 15 


26,6 |l12 cop. 

26,2 |1}4 cop. 

23,0 [114 cop. 0] 208 

Probabilità venti deboli o moderati tra Nord e 

ponente, cielo generalmente vario; e qualche tempo. 
rale sull’alta Italia. 


A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del. 
la stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 
761,7. Termometro centigrado massima 30,3 
minima 19,0. Umidità relativa 38, assoluta 
11.94 Vento a mezzodì W — Stato delcie 
lo: 114 nuvolo. 


Rebus monoverbo 
FiE 
Spiegazione del giuoco precedente: 
Suc-e-ci SUOCI 
STATO CIVILE 


È Matrimoni del 26 agosto. 


Nastri Ugo vemniciaio - Pasotcei Caterina. 

Chiari Tito impiegato - Paolini Dinda. 

Muti Alfredo industriale - Di Cesore Adele. 

Filippini Tullio negoziante - Prosperi Cesarina. 
Renzoni Alfredo cameriere - Visani Attilia. 

Giunta Vincenzo ferroviere - Lucarelli Liduina 
Adorni Edoardo impiegato - Gorrasi Idn 

Taggi Antonio procuratore - Moneta Maris. 
Noccitelli Giuseppo cantoniere nunicipale - Cerrone Marin 
Obicini Angelo impiegato - Valentini Emma. 

Bellucci Pasquale impiegato regio - Bellucci Aida 
Latini Umberto litografo - Galeotti Adele. 

Ferrini Gioacchino agricoltore - Rosa Emilia. 

De Rosa Vincenzo insegnante - Davani Matilde. 
Macola Leonida impiegato regio - Bresolini Erminia 
Bartoletti Giulio fabbro - Celani Olga. 

Sportiello Vincenzo, ferracocchio. -. Mucci Ada. 

Gattai Armando ripografo - Cicala Assunta 

Cioè. Carmine commesso -. Paluoci Elena. 

ANegrini Filippo meccanico - Petroni. Berenice. 


Nati e mori denunziati jl 24 agosto 1911 
Nail 18 compresi 3 nati morti — Morti 29 dei quali 9 set» 
4 octte anni. 


MORTI 

Diamanti Magrina di Luigi Veroli 48 con. Fazi 
Di Capuu Lazzaro fu Angelo Roma $3 commerciante con 
Occhini Rons fu Antonio Avezzano 75 vedorn. 
Garroni Francesco fu Filippo Roma 81 possidente vedor 
Fanali Filippo di Bernardino Montefiascone 46 tramriere con. 
Gattola Lucia fu Tommaso Ausonia 85. 
Marziali Laura di Vincenzo Roma 20 nubile. 
Tiriolo Maria fu Luigi Liona 46 con. Gironda. 
Bellucci Ccsare di Zaccaria Marine 22 sellaio. 
Collalti Fentinando di Luigi Roma 0. 
Mancini Domenico fu Giovanui Acqualagna 65 terrazziere ved. 
Cardinali Teresa di Augusto Roma 18 lavandaia nubile. 
Conti Angelo fa Bernardino 50 facchino voniugnto. 
Brunetti /Emidio fu Pucifico Ascoli 65 Iustrascarpe celibe... 
Iodo Anacleto fu Rocco Soi 
D'Ambrosio Giacinto fu 
Di Rersi Francesco fu Rafaele 52 muratbre. coniugato. 
Patrizi Vincenza fu Luiài Monte S. Gio. Campano 70. contadina 

ved. Stir. 
Fusin Basilio fu Celeste Vittorio 37 professore coniugato. 
Sbarbero Clementina fu Domenico Roma 73 ved Camponeschì 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 26 agosto. 
BARI .... 86 10 47 33 58 
FIRENZE. . 61 47 50 69 28 
MILANO. . 27 53 58 42 30 
NAPOLI .. 2.75 26 86 
PALERMO. 67 63 46 89 
ROMA. ... 85 36 79 22 14 
TORINO . . 86 71 29 84 89 
VENEZIA . 69 64 6) 2) 74 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


7 —as ugoso + Concessione in enfiteusi 


Vuterbo Vspisso lmser o 
perpetua di un terreno seminativo posto in Viterbo - L. 500 annue: 

Bellagio - Consorzio Stradale Nesso - Lezzeno - Bellagio - 1. set- 
tembre - Costruzione stradale L. 156.700 

Ministero Agricoltura. - 1. settembre - Concorso al posto di Di 

ttore della R. Scuola professionale d’arte e mestieri di Foggia. 

Reggio Calabria R. Prefettura - 1. settembre - Manutenzione 
stradale L. 85.400. 

lezzano Superiore. 
ta di generi di privativa in Mezzano Super 

UO Municipio - 1. settembre - Servizi nettezza urbana 
L. 1715 annue. 

Minietero Lavori Pubblici - 2 settembre - 


le presso Piove Fasciana - La 478.136. 
Sie |. Infendenza di Finanza - 2 settembre - Conferimento 


Manutenzione stra- 


rivendita N. 87 in Messina. d 
aa  Comsorzio Stradale Nesso - Lezzano-Bellagio + 2 set- 


tembre - Costruzione stradale Le 240.500. 
Potenza - Prefettura - 2 settembre - Sistemazione e complets- 
mento della conduttura di acqua potabile nel Comune di Bella 


vendita in Menfi. 
rivendita in I°’ uminisirazione provinciale - 4 settembre - Mb: 
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Giovanni Faldella nella Nuova Antologia (fascicolo 
iet 1 Agosto) traccia dî Camillo Cavqur, del quale ricor- 
in quest'anno îl cinquantenario della morte, un 
Tiiio che ha il merito di presentare | illuatre statista 
io un aspetto nuovo, iggorato dalla maggioranza de- 


gli italiani. 


Sarebbe curioso far riflettere nello specchio delle 
isgie dì Lerì le immagini dei principali personaggi 
“elle principali scene, che sfilarono nella storia del 
Risorgimento Italiano; e sarebbe specialmente cu- 
rieso rivedere in quello specchio i due principali con- 
Togni che servirono al Gran Ministro per la costitu- 
‘one d'Italia sul perno del Piemonte costituzionale; 
cè îl così detto connubio con la Democrazia parla 
tentare rappresentata dall'avv. Urbano Rattaz 
sine civilista. senza impeto di crìminalista; e la parte- 

"mzione di calcolo veemente alla guerra di Crimea 
Lor rialzare il credito del valore italiano. Appunto a 
Vercelli Cavour vide partire uno squadrone di sol- 
ati di cavalleria per la Crimea; e scrisse giubilando al- 

amico e collega ministro Rattazzi; essi erano di buo- 
nisimo wmore. 

Xi la guerra, che più gli premeva. era la guerra 

tro l'Austria da vincersi con l'alleanza della Fran- 

1. îl cui Imperatore aveva promesso aiutarci, se 

Austria ci attaccasse. 

Quando per un’intimazione di disarmo fatta a no- 
e di Francia ed Inghilterra, parve a Cavour, como 
i un Sansone acciecato, sentir rovinare irrepara] 

nte il suo edifizio, trasfigurandosi biecamente nel 
polserio l'immagine del suo imperiale amico di Plom- 

Fgli fu nuovamente ad un pelo dalla. tenta- 
zione di por fine a se stesso. Lo ritrasse dalla tentazio- 
se soltanto il monito del fedele amico Michelangelo 

L'amico poeta De Abate, per rinfrancare storica- 
mente il Gran Ministro. volentieri gli farebbe fare 
ina corsa a Leri, tra le predilette risaie. Io credo che 
stò a ravvivarlo l’aria di campagna, cui portava 
sella fosca stanza di Torino l'inoltrato aprile. Tl Gran 

nte trasognato vide gli specchi liquidi delle pre- 

jate risaie che saranno traforati dagli steli fecondi 
he nutrienti; vide e senti il fruscio verde dei 

i gelsi; vide le mosse vingiliane dei buoi al lavoro; 

conti il richiamo amoroso degli usignoli; senti il canto 
‘sile rane simile alle raganelle prossime di quella set- 
timana santa, nunzie di passione e di risurrezione 
divina a lui credente. Ed in quel terribile 19 aprile 
1859 scrisse la letterina, che dal bollo postale sulla bu- 

+ appare împostata alle cinque pomeridiane per il 
sio precipuo collaboratore di Lerì, quella letterina, 
n cui con la semplicità del linguaggio commerciale a- 

‘0 è espressa l'amarezza profondadi una shakespea- 
na ironia tra la salvezza dell'armento e le fallite 
speranze d'Italia. 


Al Sig. Giacinto Corio — Livorno Vercellese. 


Torino 19 aprile 1859. 
Preg. Signore. 

Non si dia fastidio per la pronta vendita dei buoi 
gussi. giacchè pare che la guerra più non si faccia. 
“lveremo le vacche. ma perderemo la causa italiana, 
he pareva prossima ad una soluzione favorevole. 

mperatore è stato ingannato od è traditore. Gi 

. fatto un danno irreparabile col costringerci al 
disarmo. Credo che potré fra breve abbandonare il 
Ministero che abborro per andarmi a stabilirea Leri 
n modo definitivo. 

Xi creda suo af.to 
C. Cavour. 


ar aveva mutato il farnetico del suicidio nel 

proposito delle dimissioni consolate dal miraggio di 

fattoria a vita Invece la sua straordinaria abilità di 

a. producendo i voluti effetti, lo rialzava dal- 

sogno dell'acqutrino di Leri al vertice effet. 

i destini italiani. Dichinrando che l'ordinato 

erale Regno di Sardegna subiva il disarmo ufficiale 

isciava travedere, minacciava alle Cancellerie 

ropa ed a tutto il mondo civile una catastrofica 
rivoluzione d'Italia. 

Cavour îm forma arrendevole seppe essere attiz- 
rino. infallibile provocatore. Quando senti il conte 
Bol. ministro dirigente della. politica austriaca, 
preso come un buacciolo al suo Inccio, dare nelle 
mprontitudini dell’ulfimatum. Cavour godette an- 
ticipata la Pasqua di Risurrezione. Attribuisco a 

venerdì santo (22 aprile) la letterina, senza data 

bollo del Ministero dell’interno. che egli fece 
re al signor Giacinto Corio e che io pel primo ebbi 
re di dare alla luce: 


Preg. Sig. 

1 tedeschi entreranno martedì sera 0 mercoledì 

ttina. 

Lunedì mandi a Vercelli soi o sette cavalli o muli 

edere al Governo. 

Faocia spedire tutta la biada di Livorno con ordine 
a (hiaffrè di venderla. 

si è ordinato l’allagamento del Vercellese e la rot- 
ura delle strade. Bisogna rompere lestrade di Trino, 
e di Fontanetto Ducale. Noè è incaricato di questa 0- 

I cavalli non venduti gli rispedisca a Santena con 
ichi di riso. 

Stia calmu e sereno, e si rassegni a soffrire pel bene 
d'Italia. 


©. Gavour 
Niuna amplificazione raggiunge il valore della sem- 
ce frase di chiusa: «Si rassegni a soffrire pel 
d'Italia ». Ciò espresso all’agronomo, all'uomo 
d'affari, dopo il succinto dettaglio di quel poco che 
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Alfa vicerca di una posizione 


JANS WEBER 


(Versione dall’inglese) 


CAPITOLO XI 
La condanna segreta 

Ad un tratto si fermò nel mezzo della strada, 
appoggiò l'ombrello ad una spalla lo piegò un 
pochino a destra ed ascoltò con attenzione : cer- 
tamente aveva udito le lamentevoli proteste della 
povera Fanny. 

Dopo di aver guardato in tutte le direzioni senza 
riuscire a scoprire nulla, ritenne di essersi ingan- 
nato ed entrò tranquillamente in casa passando 
però dalla porta della bottega: 

Ma ne aveva appena aperta la prima imposta 
quando Fanny con un altro lamento palesò 
di bel nuovo la sua presenza. Il principale tese 
daccapo l'orecchio, tornò in mezzo alla strada © 
guardò attentamente da cima a fondo, tutta la 
facciata della casa: ma tutto era già rientrato nel 
silenzio abituale, sicchè il signor Raismelh dopo 
di aver scosso ripetutamente il capo; segno în 
lui di manifesta e profonda preoccupazione 
vared definitivamente la soglia del suo negozio. 

Allora noi ci avvicinammo pian piano e guar- 

«dando attraverso l'inferriata della finestra della 
bottega vedemmo il signor Reismelh entrare nel 


llo Cavour nelle risaiedi Leri. 


| 


si poteva salvare, ha un sentore di schietta semplicità 
del vero, che ci riporta sulla poesia omerica con un 
linguaggio da foro frumentario e da mostra zooteo- 

ignificava non eolo soffrire la rottura stradale 
ed irrigua, la dispersione del seminato, il bestiame 
divorato dalle truppe nemiche, ma soffrire qualche cosa 
di peggio... Non fu di quei giorni la strage della fami- 
glia Cignoli e di altri poveri contadini perpetrata in 
una fattoria del Vogherese?. 

Anche Cavour si rassegnò a soffrire calmo e sereno 
per il bene d'Italia, egli che giunse ad esclamare: 
Porisca il mio nome, perisca la mia fama, purchè 
l'Italia siat. 

E soffrì realmente in mdo incredibile. 

Come già scrissi, i condottieri che respiraronò l'aura 
delle vittorie campali, i cospiratori che fruirono del- 
l'igiene. delle avventure  irresponaabili, camparono 
di più. Ma gli atroci lavoratori di gabinetto, divenuto 
un forno ardente, un centro della nuova terra poli- 
tico-vuleanica, sui quali si puntava e pulsava ad 
ogni minuto la guida, la correzione e la responsa 
bilità ufficiale e positiva dei destini patriî, si consuma- 
rono presto. Cavour, Luigi Carlo Farini e Giuseppe 
La Farina morirono quasi giovani, come prima di 
loro stremati da altro studio ed amore patriottico 
Vittorio Alfieri, Carlo Alberto e Vincenzo Gioberti ave- 
vano finita la mortale carriera sulla cinquantina. 

La Farina, primario agente della Società Nazionale, 
si era installato nel Ministero del Cav >. e ne era 
divenuto realmente il capo gabinetto. Lavoravano 
ordinariamente dalle quattro del mattino a mezzanot- 
te; passavano delle giornate, senza uscire e senza an- 
dare a letto. Era un lavoro stragrande, un lavoro 
assassino delle loro vite. 

“n 

Comò all'intimazione del disarmo, così all’armistizio 
di Villafranca Cavour senti l’orrore del vuoto di così 
enorme lavoro. I} foce quella scenata al Gran Re, che 
la storia rende in altezza e potenza drammatica e la 
cronaca divulgò in termini da sbarazzini.. 

Allora la grande anima afflitta e rata del Gran 
Ministro dimessosi ebbe nella nostra Leri il maggiore 
e più lungo confortatorio e sanatorio. Prima e dopo 
la brezza elvetica, egli cercò a più riprese rinfranco 
tra le risaie di Leri dal luglio 1859 al gennaio 1860, 
Da Leri scrisse all'amico conte Teodoro di Santa Rosa 
che trovava nei campi uno specifico mirabile contro 
l’agitaione e la noia. Da Leri benedisse, rincorò il 
salutare ardimento del medico Farini, che sorse dit- 
tatore gigante a Modena a salvare, con l'ausilio del 
Barone Ricasoli in Toscana, l'unità d'Italia contro 
gli spezzamenti minacciati dall’armistizio di Villa- 
franca. Reintegrando la storia, ribenediciamo quella 
benemerenza quasi ignota alla credenza po polare, 
che troppo si riempie delle gonfiature dei polemisti di 
storia unilaterale. Ed anche da Vercelli mandiamo un 
omaggio al venerando Presidente del Senato Giuseppe 
Manfredi, che nel 1859 giovane tribuno e dittatore 
di Farma cedette potere e finanza al romano ditta- 
tore dell'Emilia, dando un esempio inimitabile di abne 
gazione e cooperazione per l'unificazione nazionale. 

E Cavour si rinforza a Leri per ottenere chei risul- 
tati di tanta abnegazione e di tanto ardimento siano 
convalidati dalle Potenze di Europa eda tutto il mon 
do civile. 

A Leri l'immagine della terra, che coltivata e semi- 
nata produce, gli dà affidamento della. sementa idea- 
le per la produzione politica. Gli sembra di fare una 
provvigione di forze, coltivando i campi © lasciando 
l'intelligenza politica a_magggese. 

Negli stornelli delle fienaiuole e delle mondine sol- 
leva, ricrea lo spirito. perdonando scherzosamente al- 
le canzonature del Brofierio pungenti per lui, macabre 
per il suo cuoco; Digerisce una bile leonina contro gli 
avvolgimenti, che gli paiono serpentini del Rattazzi. 

L’agronomo di Leri, che vi ha ospitato a caccia 
il re di Sassonia, nella..sua modestia bucotica scrive 
che si trova ognora tra le sue vacche, e che i soli av- 
venimenti, cui gli sia dato partecipare, sono le discus 
sioni del Consiglio comunale di Trino Vercellese, 
unico areopago rimasto alla sua vita pubblica. Di 
fatti egli frequenta con assiduità straordinaria quel 
Consiglio, di cui era stato eletto membro il 10 luglio 
1859 con voti 88 su 100 votanti. 

Dagli estratti di quei verbali, che mi procurò il 
mio ottimo amico comm. avv. Giovanni Vercellotti 
deputato provinciale, rilevo come il Cavour fedele al 
suo concetto, che l'Italia fosse ormai repleta, satura 
di cla: mo ed avesso maggior uopodi tecnicismo, 
propugnava l'abolizione di due classi di retorica, 
sostituendovi una quarta elementare, che fosse gra- 
dino ad una scuola tecnica, che ora è tuttavia da ri- 
stabilire. 

Quanto alle vacche, al loro nome scherzoso ricorre 
forse troppo frequentemente nell’epistolario di Ca- 
vour; noi però paragoneremo seriamente lo zoofilo 
armentario al dantesco Sigieri. 


degli strami 


invidiosi veri: 


cade il divino Poeta lo gratificava di luce eterna. 


Cesare Cantù, scrittore di storia; di cui a sproposi- 
{o venne citata, succhiata l’acredine per questo dolce 
centenario natalizio, nella lunga lettera diretta al 
nostro facitore di storia in Leri, a fine di propiziarselo, 
premetteva: « Ella ha un momento di riposo fra due 
fatiche erculee, l'acquistare e l’organizzare ». 

Di vero Cavour allora organizzava a Leri i maggiori 
acquisti; e ne erano indizio i suoi visitatori e corri 
spondenti. Quivi Panizzi legato della viva sapienza 
italiana al Museo di Londra; quivi Marco Minghetti 
impasto guicciardinesco prelatizio britannizzato; 
quivi il diplomatico inglese Hudson; e quale armonia 


rre____@l 


‘per Myiord Camillo. Mylord Risorgimento! con Hud- 


son il maestro Verdi, che aveva chiamato Cavour 
il nuovo Prometeo apportatore di scintille divine alla 
Patria nostra; - Verdi, le cui iniziali s'erano gentilmen- 
te prestate al cuore del popolo italiano sotto gli sgher- 
ri domestici e stranieri & significare col Viva Verdi 
«Viva Vittorio Emanuele re d’Italia » prima proola- 
mazione del nuovo Regno. 

Più che erculee, lo fatiche del Cavour furono atlan- 
tiche, 

-_ 

Riportato dal fotto dell'opinione pubblica al su- 
premo potere, d’accanto al magico Re, nel 1880 rao- 
coglieva mezza Italia per acquistare tosto l’altra metà. 
Ma egli come Atlante sentiva la cnorme pressione del- 
la montagna da lui eretta e retta, occultando a tempo 
debito negli anfratti della diplomazia le divine scin- 
tille, che l’eroe Garibaldi poteva sfolgorare nel campo 
aperto alle più maravigliose vittorie. 

La vorando tra le ambagi della diplomazia, qualche 
volta occulta ai più, od a colori cambianti per gli 
statici, o a gettito di fumo per gli occhi dei gonzi, 
il radioso Camillo prestava pure il fianco alle ca- 
lunnie dell’ invidia, del sospetto e dell'ignoranza, 
che in altri tempi per poco non gli apparecchiavano 
il supplizio del Ministro Prina. 

Mentre Cavour nel Consiglio dei Ministri pro- 
pugnava ardentemente la causa degli ufficiali gari- 
baldini da incorporarsi nel regio esercito, i mettimale, 
che non mancano mai nella vita e nella storia, ac- 
cesero di ira achillesca il semplice cuore di Garibaldi, 
dandogli ad intendere, che dichiarato acerrimo ne- 
mico ne fosse quel Ministro Cavour, il quale sacrifi- 
cando Nizza alla Francia alleata lo aveva reso stra- 
niero in Italia. Allora il purpureo eroe venne in Parla- 
mento ad accusare Cavour di guerra fraticida. 

Chi può dire lo sforzo sovrumano, che dovette 
fare sopra se stesso il ministro principale procuratore 
della nuova fratellanza italica per eliminare frater- 
namente l’ingiusta accusì ? 

Chi può dire la fiammadivoratrice, 
verso le sue lenti lanciò, innalzò, torcendosi nello stra- 
jo, verso l’inacidito amico Urbano Rattazzi, che fri 
gidamente presiedeva? Chi può dire l’empito di soddi- 
sfazione del suo grande animo quando sorse e sî inarcò 
l'arcobaleno di Nino Bixio. esprimendo : - Amo i miei 
figli vita, per veder riconciliati i mag- 
giori patrioti della mia Patria, il mio duce Garibaldi 

e Cavour. 

Il magico Re intraprese la conciliazione, riavvici- 
nando nella reggia Eroe e il Gran Ministro... E quan- 
do il guerriero Achille ritornò Cincinnato nella sua 
Caprera, dove le collere del mare lo separavano dalle 
collere terrene, e Ja sementa dello scoglio lo riavvi- 
cinava col « ie di Leri, 
egli con la subblime lettera del 18 maggio1861,ri- 
tornava all’affetto e alla stima di Cavour, che aveva 
chiamato onnipotente alla vigilia del 1859. Ora gli 
scrive: - « Signor conte, Lei deve essere arbitro d'È 

Vittorio Emanuele il braccio d'Italia e lei 
il senno... Fidente nella di Lei capacità superiore e 
ferma volontà di fare il bene della Patria, io aspet- 
r6 lafausta voce, che mi chiami una volta ancora sui 
campi di battaglia... » Ed offriva al Gran Re. fiancheg- 
giato dal Gran Ministro liberale, la dittatura «in- 
dispensabile nelle grandi urgenze » secondo il breve 
credo politico dell’Eroe 


che attra- 


ore e con la mente alle ris 


Viribus unilis, colle forze riunite di Vittorio Ema- 
nuele, di Cavour e di Garibaldi, quale incremento di 
bene non era da aspettarsi per l’Italia? 

.«Mancati gli uomini grandi, custodiamo le alte 
memorie în armonia veramente santa; e ne sia dî 
buon incitamento il vedere inquesta commemorazione 
agraria di Cavour un valoroso superstite dei Mille, 
il mio caro amico ed onorando collega senatore dottor 
Luigi Cavalli, a cui in nome delle memorie cavou- 
riane mandiamo un saluto di riconoscenza garibal- 
dina..... 

Morte Cavour: V'aftittà faditasiampo polare: the non 
si acconcia le siano sottratti i grandi da moerte na- 
turale ordinaria, sospettò di veleno fatto propinare 
al Gran Ministro da invidi di lui e nemici della patria 
nostra. 

Altri dubitò, che Vemozione straordinaria per il 
duello parlamentare sostenuto con il generale Gari- 
baldi. abbia affranto irremediabilmente la fibra dello 
straordinario atleta polifico, quasi vendicando le pene 
sofferte dall'antico agente di Leri. primo identore e 
disegnatore del Canale del Po intitolato poi a Cavour. 

L'altra sera, come se In scoprissi per la prima volta, 
rilessi con un malinconico raccapriccio la nota di Mi 
chelangelo Castelli. che amico intimo del Gran Mi- 
nistro sembra attribuire la morte alla sua passione 
per Leri e alle sue pratiche religiose. 

Ricorda il Castelli Ja predilezione di Cavour, per 
Leri, tanto che il Gran Ministro gli disse parecchie 
volte: + Quando avremo fatta l'Italia. mi ritirerò 
a Teri e mi dedicherò interamente all'agronomia »- 
Soggiunge il Castelli, che non lo vedeva mai così al 
legro, come quando papà Camillo partiva per Leri 
© vi soggiornava. Cavour preferiva il soggiorno di 
Leri al fevdale castello ed al magnifico parco di San- 
tena. È sì chea detta del Castelli, a Leri il fabbri- 
cato civile conterrebbe appena un modesto proprie- 
tario, e si trova circondato da case coloniche, abitate 
da numerose famiglie di contadini.! E noi possiamo ag- 
giungere: allora era senza la veranda, che adesso di- 
stingue ed infiora l'abitazione dell’attuale. fittaiuolo 
egregio. signor cav. Vercellotti Giovanni Battista, 
agricoltore nato e fatto. come lo attesta la sua faccia 
solare, buona da dipingersi per una bella meridiana 


il Castelli, che Leri gli era uggioso, quasi 
presentissa l'avvenire. Cavour aveva voluto ritornar 
vi verso la fine del maggio 1861, confidando di tro 
varvi ancora il porto, il sanatorio, il rinfranco dagli 


Pn scesero | 


€ dalle tempeste parlamentari, come 
‘quando vi si rinverginava l'anima, secondo l’arguto 
frasario dell'amico Giuseppe Torelli, pigiiando per 
onorevole preopinante il bifaleo, discutendo seco lui 
le forme del vomere, l'educazione del bestiame, 
metodi del brillatoio, e vincendo spesso l'interlocu- 
tore campagnuolo, come vinceva gli interlocutori 
diplomatici coll affabilità delle maniere e la giustez- 
za delle osservazioni. Non era dimorato lungamente 
immerso a Leri nel 1855. immune dal colèra, che as- 
sediava quelle terre indartio, quasi le rendesse in- 
tangibili il genius loci? 

Invece in quella fatale mattina di maggio nonim- 
punemente egli aveva voluto assistere alla autopsià 
di bovine morte di epidemia. Nel contemplare gli 
squartamenti di quelle carni infette, riflettè egli allo 
infezioni delle sètte e delle tirannie antiche del corpo 
della risorta Italia? 

Quindi, sotto un sole ardente, erasi recato frettoloso 
esudante alla messa grande della domenica, nella chie- 
setta parrocchiale umida e fredda, dove sì buscò la 
sorpresa di qualche brivido scotente. Tornato a casu 
per cacciarsi quel brivido di dosso fece accendere il 
fuoco nella sua camera Sintomi di febbre, nota il 
Castelli. di quella forse. che voltasi in perniciasa, lo 
spense, poco tempo appresso. 

Se Cavour è morto per ossequio al eulto cattolico, 
ne siano pietosi e cessino di imprecare contro a lui 
quegli intransicenti, che. dovrebbero esser devoti, 
e ricordino con i liberali la sentenza da Wni pronunzia- 
ta alla Camera dei deputati il 7 marzo 1850 nel suo di- 
scorso avvenimento per l'abolizione del Foro Ecele. 
siastico: «AI progresso della. società 
richiede il concorso delle due poten: 
sono più agire sulla società: la religione e la libertà » 
la libertà che autorizza © spinge a svolgere le nostre 
energie per il Bene, la Religione che collega l'umanità 
agli ideali di perfezione Divina, 

Se Cavour è morto per l'amore delle nostre terre, 
amiamone vieppiù la memoria 


modema si 
morali, che po. 


La produzione decennale 
e il mercato dei metalli 
V. 


il nichel. 

Dando i dati su questi altri due metalli, che ven- 
gono ultimi nella serie, chiudiamo la rassegna sta- 
tistica sulla produzione e sul consumo dei metalli 
durante l’ultimo decennio. 

La produzione dell’ alluminio procede attualmente 
a sbalzi 

Dopo una lieve diminuzione nel 1908 in cui la pro- 
duzione fu di 18000 tonnellate contro 19.800 
del 1907, nel 1909passa a 24.200 tonnellate per salire 
a 34.000. nel 1910. 

dire che dieci anni fa la produzione era appena 
di 7.500 tonnellate. Come si vede, la produzione 
dell'alluminio si sviluppa prodigiosamente. 
in questo ramo, si va affermando e 
di mettersi al primo posto fra. i 


L'allumunio e 


La Francia, 
lascia intravede 
paesi produttori. 

Mentre la produzione americana, Stati Uniti è 
Canadà. era p ‘a da 3.200 tonnellate nel 1901 
a 9.000 nel 1909 ed a 11.000 nel 1910, qualla fran- 
cese si era elevata da 12.000 tonn. nel 1901 a 6. 
nei 1909 ed a 9.500 nel 1910. 

Le 14.000 tonnellate che restano per avere il to- 
tale della produzione monidale vanno ripartite, da 
una parte, fra la Germania, l'Austria Ungheria e la 
Svizzera per 7.000 tonnellate contro 5.000 del 1909 
e d'altra parte fra l'Inghilterra per 5.000 ton 
contro 2.800 del 1909 @ fra l'Italia e la Norvegia 
per circa 1.500 tonnellate. 

La Francia è il paese che più esporta alluminio e 
mentre gli Stati Uniti consumamo quanto produco- 
no la Francia ha esportato nel 1910 tonnellate 4.163 

inio. importandone solo 47 tonn. 

Nel 1907 e 1908 Ja produzione ha superato talmen- 
te il consumo che si formarono dei grandi stocks, che 
vennero poi consumati in gran parte nel 1909 e 1910. 

La Germania sola ha consumato nel 1909 circa 
9.000 tonnellate e nel 1910 circa 10.000. 

Il prezzo dell'alluminio che nel 1907 era di 3. 

4 marchi il chilogramma, è disceso nel 1908 a 1 m. 25 
a 2 marchi, e nel 1909 a 1 m. 25 a 1 m. 50 e nel 1910 
a l m. 302 1 m. 60. Questo movimento dei prezzi 
sta in rapporto al consumo ed alla produzione. 

Il nichel invece ha progredito meno dell'alluminio 

Nel 1901 la produzione cra superiore di poco al 
l'alluminio. cioè 8.900 tonnellate contro 7.500. di 
alluminio: invece, ora, nel 1910. la produzione totale 
del nichel è risultata di 20.100 tonnellate contro 
34.000 di alluminio. 

Gili Stati Uniti cd îl Canadà stanno in testa ai paesi 
produttori con 10.000 tonnellate contro 9.000 nel 1909 
© 3.600 nel 1901: vien dopo la Germania (Prussia) con 
4.500 tonnellate. poi 1° Inghilterra con 3.500 e la 
Francia con 1.500. 

Il nichel prodotto în tutto il mondo proviene quasi 
esclusivamente dai minerali tiella Nuova Caledonia 
e del Canadà. 

Dopo il 1908, il prezzo del nichel ha oscillato fra 
3 marchi e 3 m. e 50 il chilogramma. 

Dalla rassegna che abbiamo fatto suì vari metal 
(V. Pop. Rom. del 18, 20 e 25 agosto) risulta 
chiaramente come il consumo di essi sia in continuo 
aumento. 

La produzione potrà sempre soddisfare il consumo? 
Ecco un punto interrogativo importantissimo a 
spiegare, per potere avere una norma sul movimento 
dei prezzi. specialmente per quanto riguarda il rame 
ed il piombo, i due metalli sui quali, come abbiamo 
detto, più largamente si esercita laspeculazione sui 
corsi. 


pesci 0; .e 


| consigliere 


Deliberazioni comunali — Nomina d'impiogati — 

Partecipazione di consiglieri interessati. 

L'art. 292 della legge comunale e provinciale pre- © 
scrive l'astensione dal voto dei consiglieri comuna. : 
li parenti od affini di coloro ai quali si tratta di confe- © 
rire impieghi ma non richiede il materiale allontana. 
mento dei consiglieri stessi dall’aula consiliare; nè vi 
è alcuna tassativa disposizione di legge per la quale: 
debbansi considerare senz'altro come viziate d’in- 
t rinseca nullità le deliberazioni comunali pel solo fat- 

to che vi abbiano partecipato consiglieri che dove- 
vano astenersi, ma, giusta la costante giurisprudenza, 
dei loro voti non deve tenersi alcun conto, e la deli- 
berazione è da considerarsi legittima se, detraendo 
quei voti. l'adunanza © la votazione permangono 
valide a forma di Jegge (Parere Cons. Stato, Sez. 
Int.. 19 maggio 1911. — Comune di Pollina) 

Consigli — Eleggibilita' — Condan. 

na ‘penale — Dichiarazi: ) casellario 

E° ineleggibile a consigliere comunale chi ha ri- 
portato una condanna penale per furto e non è sta» 
riabilitato, ancorchè trovisi iscritto nelle liste elet- 
torali. 

Agli effetti di decidere sulla eliggibilità è attendi- 
lile la dichiarazione del casellario giudiziale  rila- 
sciata ai sensi dell'art. 14 del regolamento 13 aprile 
1902, anche nel esso di condanna di coi non deve 
farsi menzione nel certificato del casellario. 

Cass. Rioma. 6 maggio 1911, est. Coppola — 
Mangerica ©. De Luca. 
Deliberazione Consiglio 

nullamento d'ufficio — R: 

terzi 


comunale — An- 
rti giuridici coi 
Inefficacia dell'annullament 

L'annullamento della deliberazione di un Consiglio 
comunale. pronunziato di. ufficio, non distrugge ip- 
so iure l'efficacia della medesima per i rapporti giu- 
ridici fra il Comune e i terzi, spettando all'autorità 
giudiziaria di decidere quale inf'uenza possano avere 
su tali rapporti i motivi per cui fu pronunziato l’an- 
nullamento. 

pn occorre la doppia deliberazione del Consiglio 

Comunale intorno alla proposta di recesso dalla. lite 
pendente per anmillamento di un Ilodo arbitrale re- 
lativo a controversia su diritti immobiliari, bastando 
che Ja deliber » approvata dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa. 

App. Perugia 6 marzo 1911, 
Altieri c. Comune di Oriolo Romano, 


Germano — 


Consigliere comunale — Eleggibilita' — Ufficiai 
postaie sussidiato dal Comune. 
E in @ consigliere comunale l'ufficiale 
postale cui il Comune corrisponda annualmente un 
emolumento per le distribuzione della corrispondenza 


| sebbene tale emolumento sia tenue e non inscritto 


nel bilancio al di lui nome (App. Venezia, 20 gen- 

1911, est. Zuzzi — D'renteni e. Sqanferla). 
provinci — Eleggibilità — 
Domi jo. 

ere eleggibile a consigliere provinciale basta 
essere iscritto nelle liste elettorali amministrative 
iato nella provincia,e non vecorre 
beni stabili in essa situati. 

‘enza del domicilio nella pro- 
vincia costituisce un apprezzamento di fatto, incen- 
surabile în Cassazione. 

Cass. Roma, 5 aprile 1911, est. Coppola — Biscos- 
sc. Baliva. | 
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Con- 


«d essere dom 
che si posseggi 
Il giudizio sul 


Cooperative oleicole in Francia 


L'Associazione per la produzione dell'olio d'oliva 
lia preso considerevole sviluppo nel decennio ulti- 
Francia, segnatamente nelle regioni della 
Linguadoca e della Provenza. 

I produttori da tempo si lagnano della grave cri- 
si dovuta innanzi tutto alla concorrenza degli olii 
esotici tratti dai semi oleaginosi. D'altra parte i pro 
duttori non disponendo d'un macchinario adeguato 
— tutto al più potevano contare surozze presse di 
legni sì trovavano in balta degli speculatori e 
dei proprietari di oleifici più o meno perfezionati, 
i quali avevavno tutto l'interesse di trattener nelle 
sanse, che rimanevano in loro proprietà, ln maggior 
quantità di olio. Agli agricoltori quindi non perveni 
va che un prodotto esiguo e di qualità scadente, il 
quale non poteva affrontare il mercato. 

Il Bollettino delle Istituzioni Economiche e Sociali 
edito dall'Istituto Internazionale di Agricoltura di 
un interessante studio sui primi passi tentati în que- 
sto campo dalla cooperazione, sul suo sviluppo o 
sul suo avvenire e noi ricaviamo da esso le informa. 
zioni seguenti: 

1900 si costituisce a Codoux. (Bouches-du 

Rhòne) il primo nucleo di oleicultori che dà subito 
ottimi risultati: l'esempio è seguito dai produttori 
di Cabrise di Gilette (Alpes-Maritimes) che impian- 
tano degli olcifici modello. Il movimento, incorag- 
giato dal Governo, va ben presto estendendosi, 
si che alla fine del 1910 si contavano nel mezzogior» 
no della Francia venti cooperative. oleicole. 
— Il governo aiuta il mo vimento în vari modi: dif- 
fondendo i principi della cooperazione. e l’istruzio- 
no tecnica: concedendo immunità fiscali n sussidi, 
$ finalmente facendo prestiti di favore a mezzo delle 
Tasse regionali di credito agricolo mutuo, a ciò au- 
torizzate dalla legge del 29 dicembre 1906. Tali pre- 
stiti sono concessi, per una durata massima di 25 
anvi, fino al doppio del capitale versato, al tasso 
non superiore del 2 per cento. 

Al 1910 ben 11 cooperative oleicolo avevano otte- 


mo, in 


suo studio, accendervi un lume, dirigersi verso il 
giaciglio abituale del piccolo mop e trovandoo 
vuoto uscire di casa frettolosamente col lume in 
mano. 

Ma un colpo di quel vento che ululava così si- 
nistramente per le strade gli spense di repente la 
candela. e facendo dondolare la lanterna in modo 
ancor più accentuato provocò sempre maggior- 
mente il terrore della povera Fanny imprigio- 
nata in un luogo così strano, e l’infelice animale 
si mise ad abbaiare lamentevolmente. 

Il padrone accese un altro lume e salì le scale 
forse per cercare la bella fuggitiva al piano di 
sopra: allora mi venne in mente che per rintrac- 
ciare Fanny poteva entrare nella camera mia: 
presentii istintivamente il fracasso che avrebbe 
fatto non vedendomi ancora in letto; immaginai 
che în questo caso mi avrebbe ritenuto colpevole 
del brutto tiro giuocato al diletto caguolino; 
convenni meco stesso che tutte le apparenze con- 
cordayano per condannarmi, e supplicai il Dottore 
di lasciarmi libero, affinchè io potessi entrare nella 
mia stanza e nel mio letto prima che il signor 
Raismelh si accorgesse della mia assenza. 

Il dottor Burbus aprì finalmente la porta della 
sua casa, salimmo frettolosamente le scale ed en- 
trammo nella sua camera: andai subito verso la 
finestra per posare l’asse la spinsi fino alla mia 
balcone che per fortuna era semi aperto, e mentre 
îl dottore teneva solidamente il ponte da una parte 
jo mi ci sedei a cavalcioni e incominciai a sci- 
volare lentamente affine di arrivare sano e salvo 
in porto. 

Mentre operavo questa pericolosa ritirata vidi 
che il principale dopo di avere cereato il cane per 
ogni dove, in tutti gli angoli del piano primo, era 
entrato nella camera da letto della signorina 
Barbera. i 

Il padrone svegliò la sorella togliendola alsuo 
sonno calmo e verginale, dandole la brutta no- 


tiia della scomparsa della bella Fanny. e dicen- 
dole che la udiva abbaiare lamentevolmente sen- 
za riescire a sapere dove si fosse nascosta. 

La signorina Barbera balzò giù dal letto ed 
a untratto udii aprire la finestra sotto di me. 

Bella soave come la luna che varca silenziosa 
mente lo stellato firmamento... ella appare alla 
finestra con un lume in mano e il viso disciolto. 

— diceva intanto quel matto di Burbus ad 
alta voce, senza pensare che a quel suono la 
signorina Barbera e il fratello potevano alzare il 
Capo da quella parte e vedermi mentre rientravo 
in casa in quel modo veramente non troppo rego- 
lare. 

Ma entrambi erano troppo intenti a cercare 
il cane € serutavano con lo sguardo l'abisso 
temendo di scorgere disteso al suolo, agoniz- 
zante, l'oggetto primo di tutti i loro pensieri. 

Che cosa dovevo fare! 

Non sapendo a quale partito appigliarmi ebbi 
l'infelice idea di retrocedere per ritornare pres- 
so al dottore Burbus e pregarlo di tacere: se 
fossi rimasto al mio posto forse nessuno si sa- 
rebbe accorto di nulla. ma udendo l’asse seric- 
chiolare la signorina Barbera guardò in alto e 
vedendo un essere umano sospeso tra cielo e 


terra pendere al disopra di quel cupo abisso, 
incominciò a gridare con quanto fiato aveva 
in corpo: 

— AI ladro!... all’assassino!... 

In preda a terribile spavento la signorina la- 
sciò cadere il lume dalla finestra e disparve. 

In mezzo a questa inaspettata coincidenza di 
pericolose circostanze poco mancò che io non 
seguissi il lume e non rotolassi nel vuoto; marie- 
scii a tenermi forte all'asse e ricominciai a la- 
sciarmi scivolare verso la mia finestra. 

Avevo già raggiunto la me ta è stavo per 
trare sano e salvo nella mia cameretta, quando 
la porta ne venne aperta, ed il' pr 


a 


mato di una Iuuga spada arrugginita vi si 
precipitò seguito da Filippo in camicia da 
notte, in pantofole e col manico della scopa în 
mano. 

Nel corridoio, al di fuori, intravidi una forma 
umana, dall'aspetto inverosimile che rasso- 
migliava alla signorina Barbera e che tremando 
cansante si teneva convulsamente avvinghiata 
ringhiera della scala. 

Questo momento fu il più orribile della mia 
vita: e quasi tutto ciò non bastasse, il signor 
Burbus se ne stava immune da ogni pericolo 
alla finestra dirimpetto., senza perdere uno solo” 
dei particolari di questa scena memoranda e 
ridendo come un matto. 

Il principale appena mi vide mi afferrò pel col 
letto e quando comprese che era proprio il suo 
commesso l'audace che osava mettere l’al- 
l’arme in tutto il casamento, in luogo di lasciarmi 
andare e di ringraziare Iddio che gli faceva 
ritrovare me invece dei ladri o degli assassini 
che aveva paventato di incontrare sui suoi pas- 
si, mi attirò dentro la camera e con la spada 
arrugginita mi diede tal fracco di botte sulle 
spalle. 

Ce ne era abbastanza per creare cavalieri 
tutti gli individui della cristianità del medio 
evo infino ai nostri giorni; poi dopo di avermi 
pestato ben bene mi licenziò dal suo servizio. 

Filippo urlava a perdifiato dal canto suo, e 
la bella Bàrberina, sempre avvinghiata alla 
ringhiera della scala, stava per svenire, e diceva 
che non avrebbe giammai acconsentito a passare 
una notte ancora sotto al medesimo tetto che 
avesse ospitato un demonio pari mio, un vero 
demonio in carne ed ossa. 

Di questa sua dichiarazione esplicita io ne fui 
ben lieto e benchè il principale ini comandasse 
‘di non abbandonare il suo tetto altro che l'in- 
domani mattia, 9 mi atampicai subito sulla 


finestra per intraprendere di nuovo il mio viag- 
gio aereo verso la camera ospitaliera del dottor 
Barbus. 


Filippo pietrifieato dall’orrore. attonito di- 
nanzi alla immensità delle mie colpe, mi guar. 


dava senza battere palpebra e non diceva motto. 

Gli volsi uno sguardo di profonda commise- 
razione, che davvero lo, compativo condannato 
come era a rimanere in quella baraonda, ed 
io lasciai quella casa inospitale non senza però 
aver palesato a quagli ingrati il luogo di rele- 
gazione della povera Fanny. 


CAPITOLO XII 
Fanny nella lanterne 


Come un vulcano dopo una violenta eruzione 
ritorna a poco. in calma, abbenchè nell'in- 
terno si agiti ancora sordamente la massa 
incandescente delle lave e questa agitazione 
si renda manifesta all’esterno mendiante qual: 
che ultimo guizzo di fuoco, qualche lampo., qual- 
che bagliore istantaneo che illuminano ancora 
Jo spento cratere, tale rimase la. casa dei signori 
Reismehl dopo la mia partenza. È 
, Filippo, impressionato suo malgrado dalla 
fia partenza, provava in cuore forse un residuo 
di amichevole interesse a mio riguardo e si chi- 
nava tremante sull’abisso tentando pure ri- 
schiaramne la tenebre con un lume che teneva 
in mano, trepidando forse di vedermi giacere 
esamine al suolo. 

Nella camera della signorina Barbera vi era 
sempre il-lame acceso; e dall’andirivieni dell'om- 
bra che si proiettava sulle cortine ara facile 
‘di comprendere come la vecchia zi nisse di 
vestire probabilmente per |: È 
il suo favorito cagnolino da q1 
nuove genere. 


‘ prestiti di favore, varianti da Hire 4000 a 43.000 
una somma totale di lire 170.000. 

Le cooperativo oleicole contano in media circa 
centinaio di soci che raccolgono annualmente 
150 doppi decalitri d'olive. I sistemi d'im. 

sono vari: aleune società acquistano. o pren- 

si in fitto un vecchio frantoio e lo moderniz- 
zano, altre acquistano 0 fanno costruire un apposi- 
to locale per fomirlo d'un materiale completo, al- 
usufruiscono di un locale ceduto gratuita» 

mente dai comune da un'associazione o da un pri- 
va o benefatt 
imo caso sì calcola che il fabbisogno per 

amento di un piccolo oleifi- 
le 20 e le 30,000 lire, cioè 12 

da 8 a 10,000 lire per il mac- 

re per le spese diverse e 

me. 


, munito di apparecchi per l’e- 

plio dalle sanse: l'impianto completo 
ottenuto dalla Cassa 

to di favore di lire 

so del 2 per cen- 

di maggior importan- 

illeuse di Cotignac (Var) 

diviso în quote di lire 


30 per 20 ani 
impianti a vapore, che 
15.000 lire, possono trattare 60 doppi- 
oliv all'ora. 
informazioni pare che il movi- 
anche nell’Algeria. 
ha già recato dei van 
dal punto di vista tecnico che 
atitro di ulive che produoe 
due litri e 6 d'olio, cioè 
un reddito di lire 0.50, 
riore a quello che si rienvava per il passa- 
dei prodotti secondari inoltre 
coprire le spese di fabbrivazio- 
i dei prestiti. 
perativa contribuirà 
imento dell'industria oleicola 


lì dopy 
a da 2 
3 a lîre 


Samalia italiana 

rnale, (Vedi Ministero Esteri) 

relativa alle opere pubbliche 
alia 

Da cio si rileva come il Governo pensi seriamente 
allo sviluppo di quella importante regione, della cui 

ntemente nella ri- 
vitsa l'Esplorazione Commerciale il prof. Gribandi della 
R. Scuola Sup. di Commercio di Torino. 

La Somalia settentrio - dice il Gribaudi - ec- 
cetto che nella parte più colo rilievo mon- 
tuose che ne occi , è tutta 
, che non supera i due 

vegetazione erbacea, 

in mo.te località di- 
venta densa e lussureg, fornendo abbondante 
pascolo al numeroso bestiame che costituisce la prin- 
cipale ricchezza dei Somali settentrionali. 

erevole è il numero degli ovini, che oltre a 
uno degli alimenti preferiti dalle populazioni 
e, alimenta un commercio importantissimo di 
> in Aden Case di prim'ordine 
mericane ed italiane. 
ini, vengono i cammelli, di cui si fa 
mmercio in Aden e nell’Arabia e qualche volta 
a Somalia e nell’Eritrea. In Aden i quattro 
quinti dei cammelli, che sono impiegati nel traino dei 
Arabia nei trasporti in cariovana, vengono 
tn somala. 

lo che fu detto per la Som 

si può ripetere per il Sultanato di Obbia e le regioni 


circostanti. 


In altra pi 


coperta di una b 
0 tre metri di alte 
la quale nel periodi 


- 
Cirea la Somalia meridionale, o Benadir, rileva pure 
che la principale risorsa vegetale è data dai meravi- 
pascoli © che l'allevamento del bestiame può 
rga © molto rimunerativa indusi 
stanza abbondanti 
azione erbacea ed 
ita a nutrire numeroso bestiame. Gli 
» sono naturalmente utili alla vege- 
ai dannosi all’agricoltu 
menti dannosi, impediscono 
ori e fanno amrcire i semi e le giovani piantine. 
L'umidità relati» i elevata, e sembra 
costantemente oscillare fra 1°80 e il 90 %, con un 
massimo che si verifica al mattino ed alla sera, ed 
un minimo nelle ore calde del giorno. 
su 


chè producono alla 


è sempre 


Quantunque le condizioni del terreno e del clin 
la Somalia meridionale si presti molto bene all’a 
x è oggi poco praticat. Somalo 
sdegna Ìn cultura del suolo; e; è mente un 
allevatore di bestiame. Le tribù le quali meglio pos- 
tteristiche della razza somala — i 
cile r le ataviche abitudini nomadi e decan 
stamente per la bellezza s ui 
ndo tra la boscaglia e le dune e i fiumi, 
ndosi del latte del bestiame che pascolano, 
e di dura « 
che sì tr 


coltura, q 
seggono le 


vivono vi 


scambiano con le ppoolazioni 
no lungo il Guiba e lo Scebeli. 
lo spazio senza limite, 
e nei pascoli, în cerc 
alle mandrie. Pochi 
mi © lieve è pure il lavoro che gli dà 
del bestiame, 


mehl lo si sentiva andare su è 
ale; e contro ogni sua abitudine par- 
, e così forte che dalla camera del 
dottore udivo distintamente che il povernomo 
sfogava la sua bile contro di me e che lo faceva 
in termini tali da non Insingare davvero il 
mio amor proprio. 
Anche alla finestra del pi 
nelle tenebre un 


no terreno brillava 
lume e ciò mi fece compren- 
dere che la serva pure era stata svegliata; tutto 
questo movimento indicava, ben chiaro che in 
ogni parte della casa facevano grandi prepa- 
rativi per procedere di comune accordo alla 
liberazione della illustre prigioniera. 

Ad un tratto tutti i lumi che rischiaravano le 
parte superiore della casa disparvero, ed il dot- 
tore ed io ei spensolammo quanto ci fu possi. 
bile fuori della finestra per vedere quanto stava 
per accadere. 

In causa dell'osenrità, essendo il fanale stato 
spento da ‘noi, non potevamo scorgere il lam- 
pione: ma udivamo distintamente il cigolìo 
delle catene arruginite alle quali era appeso il 
fanale e che il vento faceva dondolare, e ci 
giungeva all'orecchio di tanto in tanto il' fioco* 
gemito della povera bestiolina. 

Poco dopo la porta di casa Reismohl fu aperta 
ed un raggio di luce illuminò una parte della 
strada; ed allora vodemmo due persone, probabil. 
mente îl principale e Filippo varcare la soglia 
con precauzione ed inoltrarsi in mezzo alla via, 
| Uno di questi aveva una lucema in mano & 
con laltra ne riparava la vacillante fiammella 
per metterla al coperto dal soffio del vento; l'al: 
tro individuo si avvicinò al lampione il quale 
come dissi già, mediante un manubrio di fan” 
sialzava e si abbassava a volontà per comand.; 
degli accenditori. 


‘In un ambiente così favorevole allo della 
pastorizia, con ottimi pascoli tutti in pianura, che si 


estendonoa perdita d'occhio; con un periodo di vera. 


siccità ridotto a circa quattro mesi dell’anno, si com- 
prende, dice il dott. Martoglio, come l'allevamento 
del bestiame utile diventi il fatto economico più 
importante che ora si osservi. 

L'allevamento del bestiame, è esercitato general- 
mente allo stato brado, tranne per quel quantitativo 
limitato che si tiene nei villaggi per provvedere al 
consumo immediato ed alla produzione del Intte 
per i bisogni quotidiani. 

Secondo una statistica compilata dal Governo colo- 
niale, a mezzo delle Autorité regionali, nella sola 
Somalia meridionale vi sarebbero circa 764.000 bovini 
305.000 cammelli e 216.000 ovini, così distribuiti:, 

Residenze Bovini 
Trala 
Ballad 
Afgoi 
Barire 
Meroa 
Brava 
Gilib (fiume) 
Margherita 


764.000 


Ma se la popolazione animale del Benadir è già 
veramente considerevele e tale da giustificare piena- 
mente e le curo del Governo coloniale per questa ric- 
chezza e le iniziative che potrebbero svolgersi col 
fine del suo sfruttamento in pro' della madre patria, 
essa è ancora suscettibile di un forte aumento. Ba- 
sterebbe a questo scopo: a) combattere energicamente 
Je frequenti epizoozie che impediscono il normale co- 
stituirsi di quelle mandre grandiose che sarebbero pos- 
sibili dati gli scarsi bisogni dei Somali ed il loro scarso 
stimolo a disfarsene, poichè non vi è forma migliore 
d'investimento di capitale; 4) aumentare il numero dei 
pozi 

I pascoli del Benadir possono fornire nutrimento 
ad una quantità di bestiame ben maggiore dell’attuale 
ma nelle rdgioni vicine ai fiumi, allorquaudo le erbe 
sono altissime, e cioè nella stagione delle pioggie, il 
pascolo è impossibile a causa della mosca fsé-f6 
Inoltre la possibilità del pascolo è intimamente colle- 
gata con la pr dei pozzi, e se nella stagione del- 
le pioggie la zona di sfruttamento è più vasta, poichè 
facilmente nelle bassure si può trovare acqua, nella 
stagione asciutta invece i pastori si devono man- 
tenere entro un limitato raggio rispetto ai pozzi edai 
fiumi. Dove î pozzi iano, come, per es., fra 
Bardera e Lugh, si dà la preferenze ai cammelli, i 
quali possono resistere lungamente senza abbeverarsi. 


(S) Porlezza 26 — A Rezzo, presso Porlezza, è 
crollato un ponte comunale interrompendo le comu- 
nicazioni tra Porlezza » le frazioni dal Comune e 
causando anche un guasto alla conduttura dell’ao- 
qua potabile. 

E' crollata anche una casa nelle adinconze del 
ponte. 

L'on. Credaro nei paesi de' disastro. 

(S) Bormio, 26. — L'on. Ministro Credaro, prose- 
guendo nella visita alle località danneggiate dal rec ente 
nubifragio, accompagnato dal comm. Quadrio, pre- 
sidente della deputazione provinciale, ha percorso 
oggi la linea ferroviaria Sondrio-Tirano. 

La stazione di Chiuro è ricoperta di limo alluvio- 
nale, e la strada provinciale è pure ingombra di ma- 
teriali e detriti ; è stata per oltre 200 metri riaperta 
al passo dei rotabili. A Tresenda di Teglio un nuovo 
temporale la notte scorsa ha fatto franare i terreni, 
ricoprendo per due metri d’altezza la strada provin- 
ciale per un tratto di 100 metri. 

I provvedimenti immediati disposti dal presidente 
della deputazione provinciale assicurano la riapertura 
dal transito entro le 24 ore. 

Altri danni sono stati constatati a Villa di Tirano 
nella frazione di Motta o a Grossotto. 

Nel Comune di Milano Bolladore ove la furia delle 
acque asportò totalmente la strada nazionale per oltre 
700 metri le comunicazioni per l'Alta Valtellina con 
passaggio provvisorio si potranno effettuare fra due 
© tro giorni; la ricostruzione definitiva richiederà pa- 
revvhi mesi. 

4 Bolladore, l'on. Credaro è stato ossequiato dal 
sindaco dagli assessori e dalle rappresentanze muni- 
cipali © dell'azienda elettrica. 

A Mondadizza ove il torrente Mezzelasco ha ingom- 
brato la strada na: le, il transito è stato riatti. 
vato. Anche nelle vicinanze di Santa Lucia il torrente 
si era riversato sulla strada n in vari 
ma il passaggio dei veioi 

A Bormio il torrente Trandolfo rovesciò gros 
massi, che devastarono le coltivazioni. N 

Da Bormio risalendo a Fradolfo perla Valle di Santa 

rina si riscontra che nella frazione di San Nicolò 

minacciato il territorio coltivato tra il fiume e l’abi- 

tato. L'intera popolazione sta lottando energicamente 
intelligentemente per In difesa del terreno. 

A S. Antonio il torrente Zebru minacciava la di- 
struzione del fabbricato testè ricostruito dopo un 
grandissimo incendio. Gli abitanti provvidero alla 
difesa con cento cavalletti costruiti con grossi tronchi 

bero e tavole fermate ai macigni. 

A S. Caterina fu asportato il ponte cent 
villeggianti sono bloccati nel Grand Hotel. Una co 
municazione provvisoria fu attuata immediatamente 
con un ponte di corda predisposto dall'ing. comm. Al- 
zona. 

Le splendide praterie del piano di £ 
ridotte ad alveo di torrenti. 

L'impianto idroelettrico per la luce inaugurato il 6 


Liri 


Il mio nobile collega, nel corso della sua esi- 
stenza monotona e tranquilla, non si era certa. 
mente mai trovato nel caso di dover aprire un 
lampione e perciò non sapeva da qual parte 
incomincaire per procedere all'apertura di quel- 
l'ordegno abbastanza semplice e poco compli- 
cato invece di mettere quattro dita dietro allo 
sportello della cassa, e col pollice fare una forte 
pressione nella parte saliente del lampione e far 
uscire in tal modo lo sportello dalla sua cerhiera 
arrugginita, lo udimmo, nel silenzio che ci at- 
torniava provare una infinità di chiavi alla 
bella serratura e non trovarne nezsuna che 
potesse adattarvisi. 

Finalmente i loro sforzi furono coronati da 
successo, la lanterna per amore o per forza si 
aprì; un grido di gioia di Filippo salutò questa 
vittoria e allora scorgemmo una figura di donna 
precipitarsi in mezzo alla strada malgrado il 
freddo, il vento e la pioggia, per togliere il com- 
pagno diletto dalla sua fragile prigione di ori. 
stallo. 

_ Allora accadde una scena che veduta da vi- 
cino doveva riuscire di un effetto davvero molto 
commovente, noi da lontano sentivamo sola- 
mente l'eco dei guaiti della povera Fanny, l'e- 
spressione della gioia di Filippo, della serva 6 
del signor Reismehl © i singhiozzi di emozione 
della poetica signorina Barbera. 

Al lume della lucerna che la serva toneva 
sempre in mano vedemmo adesso chiararamente 
‘Filippo appena vestito ; freddo di quella | notte 
gelida e piovosa lo faceva rabbrividire, ed egli 
guardava mestamente l'amata padrona la quale 
tutta intenta a consolare ‘ed a riscaldare il cane 
dimenticava persino di ringraziare, di volgere 
pri pento di gratitudine al suo servo Medoro 
e fedele. 


Barbera rientrò frettolosamente in ossa; 
principale e la serva intirizziti già dal fred'ît 


‘aterina. sono 


corrente dai Ministri Nitti e Credaro'è stato danneg- 


L'on. Ministro Credaro è stato socolto dovunque 
son manifestazioni di cordiale simpatia dalle autorità 
locali;e dalla popolazione confortata per la sollecita 
sua presenza nei luoghi danneggiati, attestato del- 
l'interessamento del Governo, 

Da Tirano a S. Caterina l'on. Ministro fu accompe- 
gnato dal tenente dei carabinieri Opezze. 

A Bormio si unì a loro l’on. Giraolo. 

A S, Caterina ossequiarono l’on. Ministro i sindaci 
dei comuni della valle l’on. senatore Fano, l’on. depu- 
tato Taverna, il comm. Alzona e altre notabilità, 

Si assicura che la comunicazione ferroviaria Son- 
drio-Milano sarà riattivata entro il 28 corrente con 
trasbordo limitato a ponte Bitto presso Morbegno. 

Si spera riattivare entro 5 giorni le comunicazioni 
8. Caterina e Bormio con Masine, ove sono bloccati 
200 villeggianti etra gli altri il Presidente della Camera 
on. Marcora e l’on. senatore Casana. 

' vredimenti. 

(8) @rosio, 26 — Per le opere di difesa del tor- 
rente Gavia e Santa Caterina, sono dislocati 20 zap- 
patori e alla difesa degli abitanti di San Niccolé 
e S. Antonio, 30 zappatori. 

I danni della strada dello Stelvio sono lievi. 

Nella valle Campello che scende dalla Reit la 
trada nazionale è ingombra. 

Oggi stesso si è provveduto alla riattivazione delle 
com unicazioni. 

Alle prese del torrente Bernasco è ostruito il canale 
della idroelettrica del Comune di Milano. 

ll danno complessivo riportato dal Comune di 
Milano si valuta a 400.000 lire. Dovrà restare so- 
spesa per tre mesi la corrente elotrtica. 

Domani sarà dato il paso provvisorio ai piccoli 
veicoli sulla strada di Belladore. 

Entro la settimana ventura un chilometro di stra- 
da» provvisoria concederà il passaggio anche alle au- 
tomobili. 

L'on. Ministro Credaro si è recato an visita a Grosio. 
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Conferenza sullo sviluppo in Italia 


dei servizi postali, telegrafici, e telefonici 

(S) Torino, 26. Perdeterminare il carattere delle 
gare di telegrafia che si svclgono a Torino e di quelle 
di avviamento postale che seguiranno a Romgq, il 
cav. Luigi Clavari, e il eav. Severino Attilj, serittori 
e conferenzieri di cose postali, tennero stasera nella 
sala della Camera di Commercio una conferenza 
sullo sviluppo dei servizi postali, telegrafici e telefo- 
nici d'Italia, dalla costituzione del Regno ad oggi. 

Il Ministro Calissano che non tralascia occasione 
per incoraggiare gli studiosi delle patrie memorie, 
doncesse a questa esposizione storica letteraria-am- 
ministrativa, il suo alto patrocinio. 

La conferenza fu divisa in duo parti distinte: 
una espositiva detta dal Clavari, l’altra consistente 
in una serie di interessanti proiezioni, raccolte ed 
illustrate dall’Attilj. 

Anzi che seguire di anno în anno lo sviliuppo del- 
l’Amministrazione nazionale, il Clavari, dopo un ra- 
pido sguardo sul passato delle poste italiane e dopo 
avere evocato il ricordo dell'azione patriottica che gli 
agenti della posta e del telegrafo spîegarono durante 
la Rivoluzione italiana, tratteggiò con pochi tocchi 
sicuri e vibranti, i campi di azione che l’amininistra- 
zione postelegrafica d'Italia seppe creare alla propria 
attività e nei quali penetrò, spinta dal desiderio del 
pubblico bene e animata dal più ardente effettivo amo- 
re della patria risorta. 

Pass6 così in rivista il rapido: perfezionarai della 
telegrafin, le promettenti applicazioni della radiote- 
legrafia, l'istituto della casse di risparmio postali, la 
formazione della rete telefonica interurbana e la 
penetrazione' dei servizi:ella posta e del telegrafo 
nei punti più lontane .0 più difficili del territorio ita 
liano. “I si 

Come conseguenza di questa visione del passato, 
alla quale se manea ancora qualche pregio particolare 
per raggiungere quella perfezione che è richiesta im 
periosa della. vita econontica nazionale, non fa difetto 
però la certezza di un avivenire assai migliore, il con- 
ferenziere invoca un ordinamento perfetto dei ser- 
vizi e del personale della vastissima azienda statale 
che oramai tutti riconoscono congiunta indissolubil- 
mente al fortunato sviluppo delle nostre energie pro- 
duttive. E trova argomento di legittima e consolante 
speranza nelle eloquenti parole che il Ministro Ca- 
lissano pronunziò alla Camera durante la discussione 
del bilancio delle poste e dei telegrafi, concludendo, 
con l'augurio, diviso da tutto îl personale, che la 
grande ed urgente riforma possa intitolarsi col nome 
dell’eminente uomo di Stato che oggi guida con mano 
ferma e con cosciénza sueura le sorti delle comunica- 
zioni în Italia. 

Con viva curiosità il pubblico seguì lo svolgersi 
della seconda parte della conferenza, che mediante 
felici raggruppamenti forni l'immagine dei mezzi, del 
materiale e degli edifici destinati alle poste ed ai te- 
legrafi, possando dai tempi più antichi a quelli più 
recenti, fino alla posta pneumatica ed alla radiote- 
legrafia, ed accennando al triste periodo del terremo- 
to in cui i postelegrafici resero servigi di primo ordine 
ai pubblici ser 

Circa 170 proiezioni sfilarono dinanzi agli occhi 
degli ascoltatori terminando con la riproduzione di 
vari francobolli, ultimo dei quali fu quello commemo- 
rativo col nome di Roma, evocante il nome della gran 
madre collegato con quello della patriottica Torino 

Gli oratori furono applaudititsimi. 

Assistevano i rappresentanti del Prefetto del Sin- 
daco, della Camera di Commercio il Comm. Baggio, 
direttore superiore delle. Poste e dei Telegrafi, 
molti funzionari dell'’amministrazione postelegrafica 
€ parecchio signore. 


(cocente 


L'on. Calissano si é intrattenuto con le Autorità e 
eon i conferenziert con î quali si è congratulato. 


Scienze e Lettere 


AI Polo Artico 
(8) New York, 26. — Stefanson, capo della spedi- 
zione artica organizzata dall'American Museum, se- 
gnala di avere scoperto presso il fiume Dense degii 
esquimesi dal viso europeo, i quali sarebbero disoen- 
denti dei superstiti della spedizione Franklin. 


Chiacchiere di stagione 


Siamo nel colmo della stagione delle elfebbri. 

Come andrà quest'anno? 

Ai posteri.... © all'ufficio di statistica ardua sen- 
tenza. Ma, quando questo vi avrà dato una cifra, 
moltiplicatela per un numero qualunque da 10 a 100: 
avrete sempre tn’approssimazione più giusta alla 
verità. 

Quel che veramente di consolante si ‘può assicurare 
è che le febbri hanno perduto molto della sua gravità. 
Questo sì: e ciò per tante ragioni, precipua fra le altre 
il maggior contatto fra medico emalati, la maggiore 
assistenza e sorveglianza. È 

Il chinino contribuisce molto a prevenire le pemi- 
ciose perchè chiunque, potendo averlo gratis o a buon 
mereato, al minimo mal di capo, al minimo accenno 
di febbre, dipenda questa o quello da malaria.... 0 
da indigestione, ricorre al chinino e così i parassi 
malarici vengono un po’ ostacelati nella loro ripro- 
duzione, mitigati nella loro virulenza tossica. 

Ma per guarire veramente dall'infezione, il chinino 
non vile gran che, se non lo si associa ad altri rimedi. 

Le Pillole Esanofele della Casa Bisleri di Milano co- 
stituiscono il migliore antimalarico che si conosca, 
e ciò per affermazione di migliaia, migliaia e migliaia 
di clinici e medici di ogni paese, e, ciò che non è a di- 
sprezzarsi, per consenso di popolo. 

« Dichiaro io sottoseritto - così scrive il sig. Felice 
Valloechia, conduttore tramviario a Roma - di essere 
completamente guarito dalla febbre malarica, che 
mi travagliava da ben 18 mesi, col solo uso delle pil- 
lole Esanofele. E ciò dichiaro convinto dell'efficacia 
di rimedio, poichè da ben 4 lunghi anni non ho più 
avuto il benchè minimo dolore di capo. » 


SPORTS 


Il Presidente doll’A, 0, belga. 

EI (8) Bruxelles, 26. E’ morto il conte di Heury- 
court, de Brunne senatore e prestdente dell’Automobile 
Club del Belgio. 

Il giro del mondo di un giornalista. 

Ki (S) Parigi, 26. Jager Schmidt, redattore del- 
V'Ezcelsior che aveva lasciato Parigi il 17 luglio scorso 
per compiere il giro del mondo per le vie più rapide, 
è ritomato stamane a Parigi. Egli ha battuto il 
record del giro del mondo, compiendo il percorso 
in giorni 39, ore 19, 43° 37” e 415. 


CULI 


Cronaca di Roma 


VATICANO -- Termattina il Papa dopo aver ce- 
lebrato la Messa ed aver ascoltato quella detta da 
Mons. Pescini, si è recato con lui a fare la consueta 
trottata in giardino. 

Nella settimana entrante Pio X riprenderà le u- 
dienze private, e ‘il Segretario di Stato si recherà 
fila villa di Montemario. 

Gli ufficiali giapponesi a Roma. — L'altro ieri 
sera è giunto l'ammiraglio giapponese Shimamura 
accompagnato dal suo aiutante di bandiera. E” sceso 
all’Hòtel Excelsior, ove sono pure scesi ierimattina 
gli altri ufficiali giapponesi appartenenti alle coraz- 
zate Kurama e Tone. 

Durante la loro permanenza a Roma, essi sono ac- 
compagnati dal comm. Torti sottocapo gabinett 
del Ministero dell Marina e dell'ammiraglio Presbi- 
tero. 

Alle 9 di ieri, l’amm. Shimamura, accompagnato 
dal luogotenente di vascello J. Jedaliara e dall’ad- 
detto navale dell'Ambasciata Giapponese capitano 
di freg. Saito Haureku, si è recato a lasciarela pro- 
pria carta da visita alla Prefettura, al Campidoglio, 
al Ministero della Marina, al Ministero della Guerra, 
alla Sede del Comitato esecutivo del 1911 e al 
l'Ambasciata Giapponese. 

Al Pantheon — Alle 11,30 1 Ammiraglio, col se- 
guito, si è recato al Pantheon. doveè stato ricevuto 
dal generale Bertinatti, direttore del Museo storico 
dei Bersaglieri, dai Veterani cav. Guizzini, De Stefani 
e cap. Mel 

Sulla tomba dei due Re la squadra ha fatto deporre 
due corone di fiori freschi con nastri neri a frangie 
dorate. 

L'ammiraglio ed il suo aiutante apposerole loro fir- 
me sui registri, scrivendo chiaramente în inglese. 

Alle 11,50 sono rientrati all'albergo al Campido- 
glio. Alle 16 nella salu delle bandiere al Campido- 
glio ha avuto luogo il the offerto dal Sindaco alla 
squadra nipponica. 

Ricevettero i visitatori che erano accompagnati 
dall’amm. Presbitero e dal commandante Torti, il 
sindaco N-than e gli assessori Balloni e Samond. 

Dopo il the il sindaco accompagnò l'ammiraglio 
e il seguito a visitare i Musei Capitolini. 


[oc iili 


rincasarono essi pure lasciando il povero Fi- 
lippo solo a rialzare la pesante lanterna. 

Il vento soffiava ancora e ingolfandosi tra le 
case sibilava orrendamente; il freddo eraintenso. 
i miei capelli e quelli del dottore Burbus svo- 
lazzavano eci coprivanoil volto, manon curavamo 
nè il freddo nè il vento e volevamo goderci quel- 
la bella scena in tutti i suoi più minuti parti- 
colari. 

Ad un tratto una forte corrente stabilita nel 
corridoio d’ingresso della casa Reismehl feoe 
chiudere violentementela porta di strada,  sen- 
za accorgersene Filippo, il povero Filippo era 
rimasto chiuso fuori, questa chiusa ci diverti 
immensamente. 

Senza essersi accorto di questa sua nuova 
sventura, Filippo cercava, ma invano, di ri- 
mettere in alto la pesante lanterna; l'impresa 
era abbastanza ardua, e l’incauto non rifletteva 
che non era stata cosa prudente il calare quel- 
l’ordegno di pubblica utilità, massime in mez 
20 alle tenebre della notte quando non si han- 
306 o sipoonsanto per servizi del ma- 
nubrio indispensabile perripristinarlo al 
abituale. Zoe ip 

Dalla finestra eravamo muti testimoni auri- 
colari della sue esclamazioni d’impazienza, 
dei suoi sospiri di compunzione, e vedevamo, 
© meglio ci immaginavamo i suoi sforzi per 
esta 

un tratto il r Barbus tese l’oreochi 
ancor più attentamente; ed io pure, ad Fa 
suo cenno mi posi în ascolto ed udii distintamente 
un leggero rumore di passi sul selciato; io eredei 
fosse qualche passeggero attardatosi fuori di 
casa, pulce Sud quale dovesse. essere il 
mio spavento quando' il doi i 
verso il mio oregchio, mormordi o e o dosi 

— La poliziat...., 

Queste parole che mi feoéro provare un turlia. 


mento così intenso, furono invece pronunziate 
dal mio dotto amico con espressione di gioia 
diabolica. 

Infelice Filippo!..... lui, uomo il più inoffen- 
sivo, il più inocuo della cristianità sorpreso dalla 
polizia in flagrante delitto! 

Mentre pensavo alle conseguenze che derivar 
potevano da un equivoco così deplorevole, una 
voce dalla intonazione insolente, rompendo ad 
un tratto il silenzio della notte gridò: 

— Ah! ti ci ho colto!... 

Compresi tosto che colui che si permetteva di 
alzare la voce in modo così acuto nel cuore della 
notte doveva esservi autorizzato da Dio e dagli 
uomini. 

Quasi simultaneamente un’altravoce esclamo’: 

— Finalmente!.... Lo abbiamo acchiappato 
questo birbante, questo perturbatore della pub- 
blica quiete, ed ora che ti teniamo ti metteremo 
tosto in gabbia nocellaccio di cattivo augurio!..... 

Nella oscurità vedevamo luceicare ora unaspal- 
lina, ora una sciabola. 

Filippo pietrificato dallo spavento aveva la 
sciato libera la manovella della ruota di ferro. 
lo immaginammo udendo come questa specie di 
carucola messa in moto spontaneamente dal 
peso del lampione, si svolgesse rapidamente 
stridendo per la ruggine. Infatti dopo un istante 
un rumore di vetri rotti sul selciato ci fece avver- 
titi che non ci eravamo ingannati nella nostra sup. 
posizione e che la lanterna precipitando a terra 
si era rotta in mille pezzi. 

— Ora poi è preso davvero, e lo portano in 
gattabuia! — disse ridendo il Dottore — Oh! il 
più infelice dei commessi perchè mai lasciare il 
regno dei cielif... 

Allora io vidi Filippo fuggire con la rapidità 
di un. capriolo inseguito dai cacciatori; verso la 
‘©: casa Reismehl; ma prima che'ne avesse raggiunto”: 
| la soglia salvatrice, due poliziotti lo avevano af- 


— dl programma di oggi. — Oggi gli ufficiali giap. 
ponesi visiteranno il Monumento a V. E. e le Espo. 
sizioni di piazza d’Armi e di Valle Giulia. | 

Quì nel salone delle Belle Arti alle 18, il Comitato 
per le feste commemorative offrirà un ricevimento. 

GIL Ispettori municipali di Igiene. — Si agitano 
perchè vogliono una infinità di cose. dalle promozioni 
per merito all'aumento di stipendio; dalla pensione 
alla libera circolazione su tutte le reti tra Xi rif. 

Ma, di fronte alle concessioni che il Municipio po. 
trà concedere, è «perabile che curi anche meglio l'or. 
ganizzazione di questo importantissimo servizio, che 
oggi, forse perla poco lieta condizione degli addetti - 
è assolutamente deficiente. 

Tutti possono constatare che le ordinanze munici. 
pali riguardanti l'igiene, non sono affatto osservate, 
che ì negozianti fanno il loro comodo, e che se di in. 
zioni non si parla, non è merito davvero degli inpet. 
tori municipali che lasciano tranquilli ed indistar. 
bati tutti i fomiti di pericolo in tutti i gtandi e pioooli 
centri di Roma. 

Si aumenti quindi, il numero di questi funzionari, 
se ne migliorino le condizioni, si forniscano loro i mez. 
zi di fare più speditamente e più efficacemente il 
servizio; ma si esiga da-loro che l'ufficio non sia un 
titolo inutile e che l'igiene che devono tutelare, sia 
tutelato sul serio. 

1 tramviori Givita-Gastellana. — Ieri alle 
22, nella sala al vicolo Brunetti 14, si riunirono crea 
30 tramvieri della Civita-Castellana, per udire la rela. 
zione del segretario della Camera del Lavoro, in merito 
alla nota lettera aperta inviata dalla classe al Diret. 
tore ‘della Società. 

Monici e Molinari rappresentavano la Camera del 
Lavoro, e l’operaio Graps la federazione dei tramrieri, 

Era anche presente Forzani dei tramvieri urbani, 
che fraternamente aiutano i colleghi della Civita. 
Castellana nella presente contingenza. 

Monici, per primo parlé, ripetendo le dichiarazioni 
del Direttore, ing. Angelelli, in merito a certe puni- 
zioni inflitte al personale. Noté poi che gli operai 
della Civita-Castellana parlano di organizzazione. 
federazione, ecc., ma sino a questo momento nulla di 
cié esiste ed è quindi puerile il rimprovero rivolto alla 
Direzione di voler vessare la classe, appunto per scio- 
gliere agli inizi l’attività di questa organizzazione, 
che non si sa dove sia. 

Dopo breve discussione, assai calma 6 poco conclu- 
dente, fu votato un ordine del giorno col quale si pren- 
de atto delle dichiarazioni del Direttore e si confessa 
che alcuni atti del personale possono avere giustifi 
cato le esagerate apprensioni della Società. 

Dopo il Congresso dei sordomuti. — Il Congresso 
dei sordomuti si è testè chiuso con un fervido augurio 
che il Governo provveda più efficacemente alla sorte 
del numeroso esercito di infelici, che privi dell’udito 
e della favella vivono fuori del consorzio umano. 

L'augurio siamo certi non andrà a vuoto e ce ne dà 
affidamento il Ministro Credaro, il quale non può 
dimenticare quanto ha detto da deputato e da scien- 
ziato. 

Nella tornata del 6 febbraio 1899 l’on. Credaro 
così diceva: 

«Dato che lo Stato abbia anche un fine etico e mo- 
rale, dato che esso non debba limitarsi a procacciare 
ai cittadini la prosperità materiale e la sicurezza del 
vivere, il che sarebbe, secondo una frase energica 
di Platone, uno stato animalesco, ma debba avere di: 
mira il maggiore perfezionamento morale possibile 
del maggior numero possibile di cittadini, è lecito chie 
dersi, se sia compatibile che in Italia una numerosa 
classe d’infelici continui a vivere una vita di abbruti- 
mento, una vita bestiale, pur avendo sembiante » 
psiche umani. La mia tesi si può benissimo sintetiz- 
zare in due sole parole: umanità o animalità. Si tratta 
di vedere se i nati, 0 divenuti, sordomuti dsbbono vi- 
‘vere come uomini o come bruti; se, essendo essi reletti 
dalla natura, debbono, senz'altro, essere reietti anche 
dal consorzio umano. » 

Elo stesso on. Credaro, così sî esprimeva, in una re- 
lazione da lui presentata all'ultimo Congresso radicale” 
tenutosi qui in Roma, nel novembre dello scorso anno 
1909, sul tema: « Riforme urgeti della scuola », Oggiàî 
la massima parte degliStati civili istruiscono tutti i sor- 
domuti, com’è obbligo sacrosanto,dacchè la scienza 
ne ha dimostrata la possibilità. In Italia dei 31.267 sor- 
domuti dell'ultimo censimento, il 60 per cento sono ab- 
bandonati nel loro stato di animalità: nell'ultimo con- 
corso per sordomuti poveri, solo il 12 per cento dei con- 
correnti si poterono ammettere. E quel poco che si fa 
in Italia è in gran parte merito degl'istituti fondati 
dalla Chiesa e dai Governi assoluti. L'Italia nuova, 
bisogna confessarlo, non ebbe un palpito d’operoso 
affetto per questi disgraziati, figli in massima parte 
di povera genete abitatrice dei monti. « 

Tutto, adunque fa sperare che le conseguenze del re- 
cente Congresso saranno ottime per î sordomuti eche 
per questi infelici si aprirà un'èra nuova di redenzione, 

Colonie appennine. — L'altra sera, accompa- 
gnate dalla direttrice signora Maria Nasi e dalle 
signorine istitutrici, giunsero da Segni le 52 bam- 
bine colà inviate dal Comitato delle Colonie appen- 
nine « Charitas » per una cura climatica. 

E° bastato un solo mese, vissuto tra i folti boschi 
di castagni, alimentati abbondantemente, per ridare 
nuova vita a questi piccoli esseri pallidi anemici, 
raccolti tra le famiglie povere di Roma. 

Ieri sera, poi, alle ore 16.25 è partita la sezieuo 
maschile composta di 52 bambini, con l'augurio che 
l’aria sana di Segni ridoni anche a loro la salute. 

Sì all'arrivo che alla partenza erano presenti le 
Signore Virginia Nathan, Gabriella Nasi-Fanchiot- 
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ferrato di nuovo e senza badare alle sue proteste 
d'innocenza lo trascinavano violentemente per 
condurlo all'ispettorato. 

Filippo, con voce lamentevole gridava che egli 
non aveva rotto nulla, proprio nulla; che era il 
commesso della drogheria del signor Reismehl e 
che di quanto accadeva in quella notte maledetta 
era innocente come un bambino appena nato. 

La vecchiaserva che ancoranonsi era ricoricata 
udendo quel frastuono riaccese un lume, aprì la 
porta di strada chiusa come dicemmo dalla cor- 
rente, ed alla vista di quanto accadeva in mezzo 
alla via, gettò un grido di dolore e corse a chiamare 
la signorina Barbera ed il signor padrone. 

Prima che queste due degne persone si fossero 
vestite e fossero scese în strada per la seconda 
volta in quella notte avventurosa, Filippo era 
stato già trascinato via a forza dalle guardie e 
l’ululare del vento faceva sì che le sue grida di- 
sperate non giungessero all'orecchio dell’ineelice 
zitellona la quale in un accesso di aeggo dolore 
si torceva disperatamente le mani. 

In quel momento tutti i torti della famiglia‘ 
Reistnehl verso di me, scomparvero come per 
incanto dalla mia memoria, il destino ‘barbaro 
dell'innocente Filippo mi faceva battere il cuore 
con tale violenza che il dolore fisico mi toglieva | 
letteralmente il respiro. 

La polizi: Questa parola risuonava, solen- 
‘nemente alla mie orecchie e mi faceva salire il san- 
gue nelle vene; naturalmente nella mia breve 
esistenza non avevo mai Aeuto nessun rapporte 
con questa orrenda istituzione politica e sociale, 
il di cui nome solo esercitava su di me un fascine 
lugubre e spaventoso. 

Continua 
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13 Prefetto di Roma. — E' tornato ieri il Pre. 
fetto senatore Annaratone ed ha ripreso possesso 


aria ecc. 
ca al Sindacato dei Cronisti per la filantropica e mo 
“ile iniziativa che, per alcuni malanconici che av- 
versano le feste della bellezza femminile romana, 
speriamo sia davvero «suggeb che ogni uomo ingan- 
in 
È el Rione Colonna sì sta ofganizzando una 
grandiosa festa, per la principessa, che earà accom- 
pagnata da ancelle vestito con i eolori del Rione e 
gioè bianco ed azzurro. 
— La Commissione sportiva del Rione Porta Pia 
+ Salaria, ba definitivamente coneretato le moda- 
norme della grande corsa ciclistica; Principes- 
Pr e Porta Salaria, che si terrà l'8 settem- 
parcorso porta Pia, ponte Salario, Montero- 
Mentana, Capobianco, porta Pia (km. 55) 
glia argento-vermeil e bronzo, 
serizioni per detta corsa si ricevono tutte le 
dalle ore 21 alle 23 allo Chalet Peroni. 
l'esecuzione poi della serenata che si darà in 
ia principessa, il Comitato ha già ricevu- 
erose iscrizioni di dilettanti e professionist- 
dolini e chitarre; e a quanti volessero anco- 
‘ntilmente partecipare a questa parte musica- 
ossimi festeggiamenti, si rammenta che le 
ricevono egualmente nel suddetto loca- 
re dalle ore 21 alle 33. 
riunione di venerdì sera il Comitato dei 
Ponte e Parione ha compilato il programma 
giamenti che avranno luogo da domenica 
tembre in poi, in onore delle principesse dei 
saranno proclamate ufficialmente il gior- 


Il Comitato del Rione Colonna ha preso varie 
herazioni circa l’assegnazione alla principessa, 
Ile ed anche a tutte le altre concorrenti del 
lei ricchi doni esposti nel negozio Pagnanel- 

gli altri dei quali è annunziato l'invio. 
Le Presidenze dei Riomi Campitelli - Sant An- 
veramente instancabili, proseguono il lavoro 
ione per i solenni festeggiamenti în ono- 

elle principesse. 

1 Commessi di forno. — Si sono riuniti ieri per 
discutere în merito alla agitazione attuale per il 
riposo settimanale. 

La vasta sala della massima istituzione dei commessi 
di commercio, in via S. Chiara, era gremita di com- 

di forno e cascherini, chiamati a sentire la 
relazione dei loro rappresentanti nella sottocom- 
missione ricevuta dal sindaco insieme alle altre ca- 
tegorie, la rappresentanza della federazione nazio- 
nale di commessi di commercio dell’Unione di mi- 
glioramento e di altre categorie di commessi di com- 
mercio. 

Iniziata la discussione presieduta dal rappresen- 
tante dei commessi Pietro Carnali, il commesso Ia- 
oobelli, uno della commissione riferì Iucidamente 
all'assemblea quanto si era svolto nell'adunanza 
in Campidoglio e quali fossero le previsioni possibi- 
li che si potevano attendere dal sindaco, non cer- 
to favorevoli alle aspirazioni di tutte le categorie 
di commessi addetti alla vendita di generi alime; 

impegnò poi una vivace discussione in meri- 

alla linea di condotta da svolgere contempora- 

neamente e conforme alle deliberazioni che a gior- 

ni prenderà il capo della Amministrazione cittadi- 

na. approvando ad unanimità il seguente ordine del 
gion 

« I commessi di fomo riuniti in assemblea straor- 
dinaria in classe: 

considerando che l'unico modo per mettere in 
applicazioni il diritto che conferisce la legge delle 
24 ore di riposo settimanale è metterla in istato di 
controllabilità; 

deliberano di confermare il prineipio di 24 oro 
consecutive» 

Dopo oiò l'assemblea riconfermò la commissione 
precedente per le ulteriori trettative con le autori. 
tà capitoline nelle persone di Morelli e Jacobini. 

ll Banco Schmidt. — Ieri è stato presentato al 
R Tribunale civile di Roma il rapporto del commissario 
giudiziale comm. rag. Alberto Pavoni nella procedura 
di concordato preventivo proposto dai signori Au- 
gusto e Giuseppe Kassemer fu Francesco, commer- 
cianti in Roma esercenti il Banco Schmidt e C. con 
sede in pinzza S. Silvestro 81. 

Di fronte ad un totale attivo di lire 3.484.381,97, 
si oppongono passività per lire 4.013.460,66 con un 
deficit di L. 531.078,69. 

Peraltro le attività di sicura realizzazione si fer- 
mano a lire 2.942.693,64, le quali dopo soddisfatti 
i crediti privilegiati o garantiti da ipoteche o da pegno 
in L. 834400, residuano a L. 2.110.293,63 per distri- 
buirsi su crediti non privilegiati che ammontano 
L. 3.164.000,46, în ragione del 66.86 per cento. 

Aste ed appalti, — Alle 10.30 del 1 Ottobre p 
nel Ministero delle Poste e dei Telegrafi in via Va- 
ladier, 1, avrà luogo un’asta per la fornitura di 240.000 
ochi di tela canapa senza cucitura, pel trasporto 
della corrispondenza. 

Il prezzo previsto di tutta la fomntitura è di lire 
807.200. 

Concorsi nel Ministero delle Poste e dei Tel 
grafi. — E' bandito un esame di concorso per mertio 
distinto a numero 39 posti di Primo Segretario a 

3000, al quale sono ammessi i Segretari con meno 
sei anni di servizio nonchè gli ufficiali postali e tele- 
graficie gli ufficiali telegrafici con ameno dicci anni 
di servizio e forniti di licenza liceale o d'istituto 
teonico. 

Questi termini sono ridotti di due anni per gli 
impiegati forniti di laurea. 

Tempo utile per la pesentazione delle domande 
il 30 settembre; 

— E' pure bandito un esame i concorso per merito 
distinto a n. 84 posti di Capo 9'Ufficio a L. 3000, 
al quale sono ammessi gli ufficiali postali telegrafi 
e quelli telegrafici con stipendio, non inferiore a lire 
2400, gli attuali Primi Ufficiali che, per effetto del 
disposto dell'art. 4 della legge 19 luglio 1907, n. 515, 
non abbiano potuto prendere parte a precedenti 
esami per posti di Capo d'ufficio, egli attuali ufficiali 
d'ordine forniti almeno della licenza _ ginnasialeo 
tecnica e con stipendio non inferiore a L. 2450. 

Domande non più tardi del 30 Settembre. 

— Finalmente è bandito un esame di concorso 
per 107 posti di Segretario a lire 2000, al quale possono 
prendere parte gli ‘ufficiali dei quadri I, Il e V 
della tabella B ed i ricevitori, purchè muniti tanto 
gli ufficiali quanto i ricevitori di licenza liceale o 
di istituto tecinco, 

I ricevitori, oltre che possedere i requisiti di cui 
all'art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato degli 
impiegati civili, debbono aver non meno di tre anni 
di effettivo e lodevole servizio e non più di 40 anni 
d'età. 

Un quarto dei posti è riservato ai vincitori del 
cencorso muniti di Inurea in giurisprudenza od in 
scienze fisico-matematiche, e la nomina per tutti 
avrà luogo secondo l'ordine di griduatoria del- 
l'esame. 

Termine ultimo per lo domande il 30 Settembre. 

Bambini fortunati. — Jeri sera sono tornati a 
Roma da Riccione 40 bambini degli Educatori, 
«M. Caetani » e <A. Baccelli » inviati dal Comitato 
che provvede ai suddetti istituti. I bambini sono stati 
nocolti a Riccione nell’Ospizio Romagnolo dove 
furono curati con affettuosa cortesia. 

Era a riceverli alla stazione di Roma, pel Comitato, 


il cav. Romolo Cicco ‘che potè constataro i benefici 
effetti della cura marina. 
AI i del serrati di Piombino. — Oggi al- 
le 16.30 giungevano a Roma numerosi bambini dei 
serrati di Piombino che saranno affidati alle cure 
di varie famiglie di Roma © dei Castelli. 
Saranno ad incontrare i bambini , le associazioni 
proletario, le quali, in corteo per via Nazionale, Via 
pe Serpenti, l'accompagneranno alla casa del Po- 
lo. 
Nota degli oggetti rinvenuti e depositati al Mon- 
te di Pieta”. — Portamonete con polizza del Mon- 
te - Remontoir metallo bianco - Temperino - Tes- 
sera tramvioria Ambrosini - Cappello da bambi- 
no - Documenti A,Ricciotti - Spilla di oro - Mone- 
ta da lira I - Portamonete con cent. 30 - Brocca di 
stagno - Borsa con chiave e fazzoletto - Quattro 
chiavi con anello - Cappotto în cattivo stato . 
Nella Deposileria urbana un carrettino a mano. 
Conferenze e riunioni. — Oggi, alle 18, - nel 
Colosseo, il prof. Valcassura parlerà sul tema «La 
filosofia scientifica e il problema di Dio». 
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Il tentato suicidio di un pazzo. — Camillo Pen- 
nacchia, non meglio indicato, degente al Manicomio 
di S. Maia della Pietà, alle 10 di ieri, ruppe un vetro 
di una finestra e con un pezzo di questo tentò di ta- 
gliarsi il collo, ma non vi riuscì, perchè per fortuna ri- 
portò soltanto una ferita giudicata guaribile a S 
Spirito, in g. 20. 

Investimento, — Giovanna Baldolini di a. 4 da 
Roma, abitante in via Remo 13, verso le 18 di ieri 
nei pressi dela propria abitazione, fu investita da 
un carretto della Nettezza Urbana segnato col nu- 
mero 220, e riportò contusione alla regione malleo- 
lare esterna destra. 

AS. Giovanni g. 20. 

Gin incerti del paciere. — Rodolfo Rossignoli, 
di a. 23 da Roma. abitante in via Tiburtina 154 
manovale, alle 12 di ieri mentre se ne stava tranquil- 
lamente seduto nell’osteria Arcioni in via Tiburtina, 
vide entrare nel locale un giovane tutto infuriato, che 
afferrato un bicchiere che trové su un tavolo, tentò 
di scagliarlo contro un giovane che stava sulla soglia 
dell’osteria, col quale poco prima aveva bisticciato. 

Il Rossignoli trattenne il furioso giovane non 
cora identificato, che non potendo sfogare altri 
menti la sua ira, fulmineamente si arm6 di un trin- 
cetto che prese da un calzolaio con bottega accanto 
all’osteria, © ne vibrò due colpi al Rossignoli che fortu- 
natamente non riporté che lieve contusioni alla ma- 
no sinistra, giudieate guaribili a S. Antonio în g. 10. 

Il coltello. — Jersera alle 21 în v. S. Cecilia il 
venditore ambulante Samuele Astrologo di a. 38 ve- 
nuto a parole con i coniugi Rosa e Graziano Piazza, 
per questioni d'interesse ricevette qa quest’ultimo 
diverse coltellate che lo ferirono alla testa ed alle mani 
Andé a fersi medicare alla Consolazione dove lo giudi- 
carono guaribile in 10 g. P 

Investimento. — Iersera verso lo 20 in P. dei Cin- 
quecento il tram 362 della linea 1 condotto da Ro- 
molo Perilli investì il meccanico Eenrico Latini di a. 
35 che, ubbriaco attraversava il ‘binario. Fu tra- 
volto e potè essere raccolto tra il salvagente e le ruote 
posteriori del tram con alcune ferite al viso che a 

Antonio furono giudicate guaribili in 12 g. 

Il tramviere a carico del quale non risultò colpa 
alcuna fu rilasciato. 

Borseggio in tram. — Su? tram municipale N. 2 
della linea. Via Po - Piazza Colonna il rag. al Min. 
d’Agricoltura, Gaetano Calisti si senti derubare del 
portafogli contenente L. 105. Gridò al ladro, mentre 
questi il pregiudicato Ricardo Donati bareaiuolo di 
2.31 cercava di svignarsela dopo aver gettato il porta- 
ogli dal finestrino del tram. 

Fu rincorso da una guardia ed arrestato. 

1 pugni del marito. — Il salumaio Lattanzio Pro- 
ietti di a. 42 litigò iersera per questioni di famiglia 
con la moglie Malvina Mariani in via dei Volsci 15 
e le somministrò una certa dose di pugni che le con- 
tusero © ferirono il viso. 

AS. Antonio 10 g. 

Tentato suicidio. — Per dispiaceri avuti in fami- 
glia certa Carmela Persicce di a. 50 tentò suicidarsi 
in v. del Babuno 51, ingoiando due pastichhe di 
sublimato. 

A S. Giacomo giudizio riservato. 

Chiodo 0 Coltello. — Il fabbro Settimio Tommasi 
di a. 35 addetto al molino già Pantanella in v. Casi- 
lina 3 si ferì alla parte sinistra del petto con un chiodo 
che a quanto ice teneva nella tasca intera della giagoa 

A S. Antonio 7 g. 

Ferimento ìn v. Tiburtina — Teri in v. Tiburtina 
certo Giulio Jannilli di a. 26 dopo aver quistionato 
con Rodolfo Rossignoli di a. 21 gli menò alcuni colpi 
di trincetto fortunatamente non gravi che lo ferirono 
în più punti del corpo. 

A S. Antonio 10 g. 


Disgrazie — Federico Spardati di anni 38, abi- 
tante al vicolo Valtellina 14 facchino alle 8 di ieri, 
in Monte Verde, stabilimento lavorazione del le- 
gno, nello scaricare un iraversone da un carro, ri- 
portò ferita lacera profonda dell'ultima falange 
del dito della mano destra. 

Alla Consolazione g. 15. 

— Bruno Bruni di anni 17 da Roma, abi- 
tante în via » Giorgio 27, muratore, alle 11 
di ierì, in via Marmorata 65, nel togliere una pietra 
da ma latrina riportò contusione del pollice si- 
nistro. 

Alla Consolazione g.1 

Olindo Chelatti in Monterotondo, 
abitante în via Palestr ,, alle 9 di ieri în 
via Marsala, all'altezza doll di S. Sisto, fu- 
sbalzato a terra dal proprio carretto e riporté Iuasa 
zione anteriare dell'omero destro. 

A S. Antonio g. 

— Alfredo Chirieleison di a. 27 da Roma, abitante 
i nvia Macerata 9, mastro muratore alle 8,30 di ieri 
lavorando in via Tuscolana, sopra un ponte alto 5 me- 
tri, all'improvviso perdette l'equilibrio e cadde pro- 
ducendosi cohtusione addominale. 

A S. Giovanni in osservazione. 

— Caterina Nasirossi di a. 27 da Roma, abitan- 
te in via Basento 19, alle 9 di ieri, nello scendere le 
scale di una bottega da falegname in via Basilicata 
11, cadde e riportò contusione escoriata alla gamba 
destra e al gomito sinistro, 

Al Policlinico in osservazione. 

Ferimento. — Carlo Brunetti di a. 42 da Viter- 
bo abitante in via delle Palme 24, domestico 
alle 11.45, di feri, per futili motivi venne a questio- 
ne al Vicolo del Melo, con certo Erminio Bruttimpio- 
ci e da questo si chbe un colpo di bottiglia che gli 
produsse ferita lacero contusa al labbro superiore 
giudicata guaribile alla Consolazione, în giorni 6. 


MONTE DI PIETÀ 

LUNEDÌ" 28 Agosto 191L — La 3 custodia 
vendo 1 

Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 
31 agosto 1910, 

La 1 custodia vende 

Gli oggetti di biancheria è vestiario impegnati a 
tutto il giorno 25 ottobre 1910. 
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TEATRI di ROMA 


Apelta. —.Anche ieri sera Primo Cuttica, l’uomo 
flauto e tutti gli altri interessanti numeri del ricco 
programma di variétà riscossero calorosi applausi. 

Oggi due spettacoli. 

MM Matrimonio segreto » at Quirino. 


E' stato un successo strepitoso, un vero fanatismo: 
applausi ed ovazioni a scena aporta e ad ogni fine di 
atto; ad ogni principiare di atto, durante gli inter- 
mezzi....... E bis continui, richiesti dalla parte più ru- 
morosa del numerosissimo pubblico, e spesso accordati 

Questa la cronaca, cronaca in verità assai lusin- 
ghiera. 

Ma ove si volesse discendere ad un esame del valo- 
re intrinseco, dal punto di vista artistico, della at- 
tesa e desiderata enumerazione cimarosiana, per quan- 
to animati dalle migliori intenzioni, non earebbe 
possibile mettersi all’unissono col giudizio del pub- 
blico. 

Se tutti gareggiarono în buona volontà l'interpre- 
tazione apparve però nel. suo complesso deficiente: 
deficiente per parte dell'orchestra, non fusa e non 
sicura © che non riuscì neppure lontanamente ren- 
dere le delicate melodie del (imarosa, alle quali così 
bene si adatta il paragone del merletto; deficiente por 
parto degli artisti, che non. hanno i mezzi vocali, nò 
le attitudini necessarie a superare le difficoltà di una 
partitura, che tanto si stacca dalle opere dell’attuale 
repertorio. 

Neppure si sottrasse ad ogni menda il giovine 
direttore d'orchestra, che però altra volta lodammo 
ed incoraggiammo: come responsabile del’intero spet- 
taccolo e spesso anche per la sua interpretazione, ap- 
parve ieri impari al suo compito. 

Nè vale il dire che trattasi di una stagione popolare 
ed a prezzi mitissimi: per mettere in scena capilavori 
come /1 matrimonio segreto, non può bastare la buona 
volontà. 

Gli organizzatori di questo spettacolo potranno lo 
darsi soltanto se la constatazione di un successo così 
vivo, anche în condizioni tanto sfavorevoli, potrà 
indurre altri che ne abbiamo il modo e i mezzi a darci 
del Matrimonio segreto una degna esecuzione al cui 
successo ci si possa associare, unitamente col loggione, 
in nome dell’arte e del rispetto che ad essa è dovuto. 

— Okgi Matrimonio segreto di giorno, Lucia di 
Lammermoor di sera. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Matrimonio segreto, ore 17,30, Lucia 
ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varirtà, ore 17,30 e 21,30. 

Cinema Margherita. — Spc{lacolo cinematografico 
dallo 17 alle 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene) fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 18,15. 
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ASSAGGIATELO 1 
MIGLIOREDELCOGUCA 


Malattie «« occhi 
Dott, Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tuttii giorni yin Argcoli, 68, Roma 


inn Ostetricia ginecologia e chirur- 
D. Cav. Garino aa bambini, Massaggio gi- 
necologico svedese. Via Volturno 40 dalle 9 alle 16 
Telefono 21-58. 


ei 


_Ultime Notizie 


Il bancheito all'on. Giolitti. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Torino, 26 (or 15.45): La Sfamya, confermando 
che il banchetto all'on. Gidlitti avrà luogo tra il 7 
o il 12 pr. ottobre, d'ce che esso riuscirà degno del- 
l'ospitalità piemontese e essurgerà ad importanza 
di grande e soline manifesto 

L'on. Giolitti, giunto da Bardonecchia, prose- 

stasera per Roma. ‘ 

Torino, 27. ore 1,15. — Prima di partire per Roma 
l'on. Giolitti ha ricevuto all'Hotel Boulogne il Sinda- 
co 6 îl Presidente della Società Monarchica Liberale. 
Il colloquio fu cordialissimo: la data del banchetto 
venne fissata per il 7 del pr. ottobre. 

Coll’on. Giolitti è partito l’Ambasciatore Garroni. 


Presidenza del Consiglio. 
Stamane giungerà a Roma il Presidente del Con- 
siglio on. Giolitti. 


Ministero Guerra. 
maggiore generale dell'esercito 

Al T. Gen. Goggia cav. Vincenzo, comandante 
il X Corpo d'armata, collocato in riposo, a sua 
domanda, S. M. il Re ha diretto la seguente lettera 
autografa , 

Caro Generale, x 

Prima di avere raggiunto i limiti di età fissati dal 
la legge, Ella ha chiesto e ottenuto il collocamento 
a riposo. 

Mentre Ella lascia il servizio attivo, le giungano 
graditi il ringraziamento che le porgo per î buoni 
© lunghi servigi prestati, e il mio cordiale saluto. 

Pomaro Monferrato, 25 agosto 1911. 
Aff.mo 
VITTORIO EMANUELE 


Ministero Interno. 

Decreti firmati da S. M. il Re il 21 agosto: 

Assegnazione delle somme da corrispondersi sui 
proventi straodinari di cui all’art. 2 della legge 12 
gennaio 1909 n. 12 pel funzionamento dei pubbli- 
ci servizi e per la esecuzione di opere pubbliche alle 
provincie di Messina e Reggio Calabria per li. 
re 406.270,29. 

Assegnazione di somme ad alcuni comuni delle 
provincie di Catanzaro Messina 6 Reggio Calabria, 
danneggiati dal terremoto, per corrispondere ai lo. 
10 impiegati le indennità di cui all'art, 78 della. lea» 


go 13 luglio I9Î0, n. 466, in L. 52.105, 99. 

Sono stati approvati gli Statati organici delle | 
seguenti Opere Pie: 

Belveglio d'Asti (Alessandria) Confraternita di 
S.Giorgio. 

Sestri Levante (Genova) Opera Pia Balbi. 
. Arizzano (Novara) Asilo Infantile. 

Cannobio (Novara) Opera Pin Uccelli. 

Roasenda (Novara) Congregazione di Carità. 

Lentella (Chieti) Trasformazione del Monte di 
Pietà in Cassa di Prestanto agraria ed spprovazio 
ne dello Statuto organico, 

Le seguenti opere Pie sono concentrate nelle ri- 
spettive Congregazioni di Carità: 

Ascoli Piceno Ricovero di mendicità Ferruccio 
Ferrucci. 

Acireale (Catania) Oyera Pia Monte di Pietà e 
Carità, a 

Novara — Opera Pia S. Giuseppe, 

Genova (Cuneo) Legato Grisi Rodolfi © sua ere- 
zione in ento morale. 

Siena — Legati dotali Dani.o Mattei idem idem. 

Casalbordino (Chieti) Trasformazione del Monte 
frumentario, 

Toscanella (Roma) Opera Pia Silvestrelli — Tra- 
sformazione a favore del locale Asilo Infantile. 

S. Angelo Limosano (Campobasso) Casta di pre- 
stanze Agrario — Trasformazione in Cassa di soo- 
corso per i malati poveri a domicilio. 


Ministero Esteri. 
ll ritorno del Ministro. 

Questa sera farà ritorno a Roma il Ministro on 
Di San Giuliano. 

. —_ 

[E (5) Siena. 20. Stasera è giunto in automobile il 

tro degli Esteri on. marchese di San Giuliano 
salutato , dal Prefetto. 

Domani l'on. Ministro ripartirà per Roma. 

Opere pubbliche nella Somalia Italiana. 

11 Consiglio Coloniale dovrà prendore in esame nel- 
la prossima sua convocazione il programma di opere 
pubbliche da compiere nella Somalia Itallana me- 
diante la contrazione di un prestito che il Govemo 
del Re assumnerebbe, per conto della Colonia, con la 
Cassa Depositi e Prestiti. 

La somma necessaria per l'attuazione del program- 
ma di lavori sarà di cirea 4.750.000 lire destinate alle 
seguenti opere: 

Porto di Brava che da solo assorbirà una spesa di 
circa L. 2.300.000; 

Opere' idrauliche sull'Uebi Scelebi per la bonifica 
di circa 25,000 ettari di terreni. 

Fari sulle coste della Coloni 

Strade per una lunghezza di dirca 1000 chilometri 
tra Brava, Merca e le zone di produzione agricola. 

Impianto di una azienda agricola consorziale per 
un esperimento di concessioni di terreno a piccoli 
lotti, allo scopo di accertare la possibilità di colonizza- 
zione bianca in 3olonia. { 

Impianto vaccinogeno per la protezione de! bestia- 
me. 

Edifici doganali a Mogadiscio e Brava. 

Gruppo di case per funzionari a Mogadiscio. 

Pontile da imbarco a Mogadiscio. 

T vari lavori soranno iniziati tosto che le operazioni 
del prestito, dopo il parere del Consiglio Coloniale 
saranno espletate. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Gare di telegrafia internazio! 

EE (5) Torino, 26. Nelle prove del giorno 25 delle 
gare internazionali di telegrafia pratica, sono stati 
classificatl in ordine: 

Apparato Morse: Liberi (Marina); Dalcero (Mi. 
lano); Welcher Hermann (Germania); Bernard Eduard 
(Francia); Eichlotz (Germania); Roccotone (Genova); 
Staffa (Marina); Scuveriach (Germania); Pecka Wne- 
gel (Austria); Vincenzi Hugo (Austria). i 

Apparato Baudo: Bovenzi (Napoli; Baracchi 
(Venezia); Constant (Francia); Errichelli (Bologna); 
Moro (Milano); Magnifico (Bari); Pineschi (Roma) 
Puglisi (Torino); Tardiello (Venezia), Ramo y Vil 
laplana (Spagna); Paoli (Bologna); Campano (Fi. 
renze); Recouppé (Francia); Vaccaro (Italia); Pernt 
Adolfo (Austria); Vill (Torino). E 

Apparato Hugues: Garsenbfere (Austria); Lom- 
bardo (Roma); Lischke (Germania); Ristori (Firenze); 
Ferri (Roma); Mastaichic (Tri ste); Nonchovie (Trieste) 
Schifani (Milano); Gallino Napoli); Hausmann 
(Germania); Uriz y- Miquel (Spagna). 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
L'on Nitti a Ti 
Questa sera il Ministro on. 
per inaugurare il 29 la Mostra d' 
11 3 settembre il Ministro inaugurerà il Congresso 
internazionale forestale. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Concorso di maestra giardinieri 
La prova scritta del Concorso generale ai posti 
di maestra di giardino d'infanzia nelle Scuole nor- 
mali femminili avrà Mogo il 31 corr. alle ore 8. 


Ministero Marina. 

Con rr decreti in data 12 corrente, in corso di regi. 
strazione hanno avuto luogo le seguenti promozioni 
nel corpo del genio navale (macchinisti) n decorre 
re dal 1. settembre p. vi 

a colonnello, il tenente colonnello Buongior- 
no Gennaro; — & tenente colonnello il maggiore 
Petruolo Vincenzo. - 

Con r. deoreto 18 agosto 1911, in corso di registra- 
zione e con decorrenza dal 1. detto, il capitano com- 
missario Mori Angelo cessa di far parte del corpo 
di commissariato militare marittimo, perchè nomi- 
nato Agente coloniale della Somalia Italiana ed è 
contemporaneamente inscritto col suo grado nellà 
riserva navale. 

Con r. decreto 18 corrente, în corso di registrazio- 
ne il tenente commissario Manno Amedeo è stato 
promosso al grado di capitano commissario, con ri. 
serva anzianità. 

Lo stipendio del nuovo grado avrà decorrenza 
dal 1. di settembre p. v 


Movimento delle navi da guerra. 

Nave « Piemonte» giunta a Landana, partita © 
giunta a Boma il 25 — «Calabria» giunta a Yok- 
hama il 25 — « Liguria» giunta a Spezia il 25 — 
« Albatros, Airone, Astore, Arpia» ginnte a Messina 
il 25 — « Pegaso» partita da Venezia il 25 — «Ci- 
clope» partita da Corfù per Bari il 28 — «Lido» 
partita da Viesti il 25— torp. 117» partita da Messina 
îl 24 e giuta a Napoli il 25. 


= 
INFORMAZIONI ESTERE 


1 raccolti in Ungheria. 

i (5) Budapest, 26. — Il rapporto pubblicato il 
25 agosto dal Ministero di Agricoltura circa lo stato 
delle seminugioni, valuta il rendimento delle patate 
‘è 29.210.000 quintali contro 48.150.913 dell’anno 
scorso, e il rendimento del granturco m 83.220.000 
quintali contro 47.686.269 dell’anno scorso. 

Una leggo por gli nereopiani nell 

[3 (8) Simia, 26. Per ragioni militari, il Governo 
presenterà un progetto di legge che regolerà la costru- 
zione, la vendita, l'importazione ed il possesso dogli 
nereoplani. Questi potranno e sere espropriati con- 
tro indennità in caso di gravi circostanze. 


Borse e Mercati 
Borsa di Roma 25 agosto 1911. 


Mercato pooo attivo con tendenza debole. 
Rendita italiana 3 34 % contante 103. 
. » fine mese 102.95- 

108— Banca d’Italia 1447 — Banca comm. 853 — 
Credito italiano 559 — Banco Roma 105.75 —So- 
cietà Bancaria 101— Istituto Fondiario 588 — Ac- 
qua Marcia 1936 — Gaz di Roma 1211 — Condotte 
326 — Omnibus 219 — Immobiliari 279,50 — Be- 
ni Stabili 320 — Imprese fondiarie 111 — Rendite 
Fondiarie 99 — Ferriere 149 — Piombino 145 — 
Montecatini 102 — Metallurgica 102 — Ansaldo 
235 — Carburo 587 — Kerka 280 — Concimi 114 — 
Zuccheri 73 — Elettrochimica 70 — Molini 105 — 
Risanamento 73.50 — 

CAMBI — Parigi 100.57 — Londra 2540 — 
Berlino 123.95. 

Cambio dazio doganale 28 agosto 100,57 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 28 agostoa tutto Îl 3 7mbre, per 
i daziati non superiori aL. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100,55. 

Prezzi di compensazione fine _agosto _ 
“rroni Taglio si |TTTOLT —jraglio | agosto 


100 —| 


148 Minerva 
22 [Venete 
Antimonio 30 — Zuccheri 
Montecatini 10% 

Bancaria 
B. Gestioni 
Navigazione 
Otto. Meco. 
Banca Laziale 


© BORSE ITALIANE —= 50 agosto 1911 
VALORI 


Genova | Milano | Torino |Firenze 


Benà. 3,750. | 103 01 | 10295 
Td. fino mese! 103 108 22 
là 8‘%% | 103 108 15 
A, B. d'Italia|1449 1451 
» Commere. | 864 
» Ored, Ital. | 559 
» B. Roma | 106 
Mediterranee | 408 
Meridionalt | 623 
Acc, Terni [1378 
Venete - 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 
©bbligaz, 
Ferrov. 3 % 
>» Merid 
B.d'Italia 3.75) 
Fond. It, 4 % 
» a 
S. Paolo Tor 


Cambi 
® Berlino 
» Francia 
» su Londra 
» Svizzera 


8/11113|3/]Sì 


Bs 
IIFILIISILI 


IILITI 
LIRE SSL VOL 


Consolidati; Medio uff. 
con cedola [senza cedola) netto interàsse 


102,99 33 10LÌ1 83 103,42 10 
102,87 50 | 101,12 50 | 10234 24 
71,20 88 70,00 83 | 70,24 09 


"BORSE ESTERE 
Parigi, 26 agosto | Apertura | Ohinsura 


frane. 8% ammÌ — — __- 
ta frese 3% corn] 0040 di si 
F| ITALIANA 8 vo|non quot. non quot, 


Li portoghese, , . + 
pe \unghereso .. . . 
Egiziano 6 %. .. . 
Banca di Parigi. . 
Banca Ottomana . . 
Oredito Fondiario . 
Azioni Suez. - . - . 
Lotti Turchi. . . ._. 
Ferrovie.tal Morid, 
Lenll’Italia.. «e. 
Figa Londra . .. . 
PLL Madrid. ... 
S au Argentina. + 


Vienna 26 agosto 
25 | 26 


Cred. anst.|653 —|o52 N 
Rend. oro |116 10|116 15/Italiana 

@ carta) 92 08] 92 
Ungh. 4 ‘/.| 91 —| 91 

» 3 80 06) 80 92 il 
Union. Bk.|623 25/628 2! 90 ‘/ 
C.Londra |2403 6/24 02 7| 
Lire Ital. |94 57| 94 65lArgento 


26 


Sconto ufficiale 


8 


Ì 


SRI; 


Rend,3 % 
Jtal.cont. 

» f. mese 
Obbl. ferr. 
» ital 3% 
» Merid. 

» Roma 
B.0omm.It 
Az. Merid. 
» Mediter.| 
Bublo 
amb. ital, 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 

Gene Fa, 26 ore 13,30 
Bend.31/ 103 22 Raffinorie 545, Elba 215, 
1a.896) 103,07/Ind. Zuoa, 37,5) Sarona 279, 
669.— Carburo - —= 
MoL A.L 221 
Semolerio 298,50 
—- Kerka  —— 
13/2— Imprese lli,— 
'Afotallarg. 102,— Ansaldo 235,— 


frie Voltri2.49,— 
Ttalia 70,50 


="poP0 BORSA DI PARIGI. 
(Barvizio speciale del « Popoio Romano »). 
Parigi 26 cm.24 
£457|Metropolitain || —— 
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"Iecorrone dal Lo dal 15 del mesa — I premi 
d'Eranco di prere 


Prezzo dell'associazione 
sono spediti vece = 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121,323,000 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 26.000.000 — Fondo di Riserva Straordinario Lire 20.000.000 


FERROVIE È) .... STATO 


DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il — Esercizio 1911-12. 


Direzione Centrale: MILANO 


ali: - Ancona - Bari - Bergamo - iella - Bologna - 
SIRO RATE . ca . Como - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - Napoli 


Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Tofino - Udine. 


Venezia - Verona - Vicenza. spal 


NUOVA CATEGORIA DI DEPOSITI 


sì 
e sito ad un anno 3 14 00 
Ma MATRRO f a due anni o più 3 112 0 ' È 


ag: olì interessi alla fine di ogni semestre al 39 Giugno! 
e 3 Past ni uo anzichè al termine del vincolo. 
Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
soccursali di Roma — Via S. Silvestro Num. 91 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
confronto coli .prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


52 DECADE - DALL'10 AL 20 AGOSTO 1911 


RETE 
|Approssimat.| Definitivi 


esercizio corr.| esercizio proc. 
13,428(1)| 13.4? (1) 
13,440 13.432 


STRETTO DI MESSINA NAVIGAZIONE 


Approssimat.| Definitivi 

lesercizio corr.|esercizio prec. 
+8 23 
+9 23 


Approssimat 


esercizio corr. 


Definitivi 


esercizio prec. 


Differenze Differenze Differenze 


Chilometri in esercizio . 
Media ........- 


Bagagli e cani 
Merci a Gr. e Picc. V.A.. 
Merci a Piec. Velocità . 


5,937,128) 
259,84 
1,212,810] 


6,698,659| 


5,843,205/58| | 93,922! 
249,801|54| + 4,049 
1,193,216/90) + 19,593 
6,593,156/50| + 105,502! 


6,305 57,709/90] - 
299) - È = 


1732 sale 
6,602) 5 ta = 


TOTALE 14,102,441 13,879,38C| + 223,060/39 14,936) 


me 
PRODOTTI COMPLESSIVI 


ROMA 


TRASPORTI! MOBIGLIA VEMENAGEMENTS 


4 


Viaggiatori ........ 
1,311,809| 

,383]. 
32,224,162|— 


6,242,812/35 


Merci a P,V........ 31,652,336; 


25,899/70] + 2,064124 li EA 7 l’econe 

i giungere 
nigliai 
che centin 
ito di libe 


I 
TOTALE | 68,130,283] 204,117/22|4-1,226,165) 65,197/26] 347,380 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 


PRODOTTO: DHILOMEFRIOD1DELFASBETE Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


Della decade — Approssimativi esercizio corr.: 1,050,23 — Definitivi esercizio preced.: 1,0: 
Riassuntiro — » » » 5,091.54 — » » » 


32 — Differenze: 


Tuttavi 
5,003.23 — » 


i pieto: 


FERRO-CHINA ROSATI 


del Cav. U. Rosati » Ascoli = Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
lustri. professor 
Guarnieri, ete 
na digesti 


la linea Cerignola Stazione-Città ed i tronchi Confine francese-Modane e Desenzano- 


ORARIO DELLE FERROVIE 


BALDUINO MAZZOCCHI - Roma 


Via Porta €avalleggieri N. 7 Telefono N.: 53.07 
Fonderie in ferro e bronzo 


arafulmini - Parafulmini 
Scale in ferro 


- LUCE AD ACETILENE 


sciand 
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CTTVESTI 


Cos 
ADOPERATE DA TUTTO 
È 


IL GENERE UMano È 
E sono cucite con E 
=» 


side; 
alla 
che si è ve 


che 


Raccomandato e prescritto da 

Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, ( 

| di sapore gradevole, di facilissim 

| superabile rimedio nella neurasteni 

| lezza spinale, rachitide, serofola b 

9 | e quale specifico în tutte le conseguenze 
| infiuenziali. 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicalioni sono con> sutive e non si 
fanno al ruate. 


x° CATEGORIA 
25 parole, Li i- In più di , Cent. 5 cad, 


| Impiegato comunale 
di È ai d 


i serio 2 


N 10 15.05 17,05 19.— ispettare 
SA A) tolti alle 
gliati da 
clamori a 
«delle numeri 
neri dei so 
gnarli poi 
lel popolo 
meno polit 
spauriti da 
sensando ai 
agli occhi! 

Im queste 
dla un sen 
ser l'infan 
inteso di 


21,10 


Velletri 
Fiumic 845115 
| Mande 70 18,— 17,56 
| | *Iltreno deîle 655 Goligne-Arcona è feriale 
| Da Trastevere. 


dispoli 65 — 
1655 — fest. 1650 


ARRIVI dalle linee di | 


MANIFATTURA 
Zauza Miario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©MUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su. vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni grafis a richiesta, 
-- Prezzi di assoluta ‘concorrenza. 


Pillole anticatarrali Nieri | 
del Dott. N. Nieri di Pennabilti (Pesaro) 

Guariscono in tre o quattrogiorni qualunque | | 
tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan acinque e costa L. 1.25. 

Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franchedi 
po to. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Osped: 
35 % di ribasso con imballo e trasporto gratis so 
acquistano almeno num. 50 scatole. 

Si restituisce il danaro a chi, sul suo onor >| 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 

ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e € 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Piretta. 


TETI E IZ 
Cessioni Quinto Stipendio 


impiegati Governativi, Comunali, provinciali. Ope- 
rai dello Stato, Opere Pie, ece.. di tutto il Regno, 


Condizioni vantaggiose. Liquidazione ida 
Rinnovazioni. Indicare età. stipendio netto Agen. | 
«La Tuti Belsiana 60. Rom: il 


Awisi economici = vedi tariffa | 
CREDITO ITALIANO 


: a SOCIETA* ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 
Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, 


7.30 — 10.15 - fest. 1256 — 


Naroli 
qesiuo-Disa 


N° pet 2 i, 
19 wss Sepa iilano-Pisa 


i can <A SUPREMAZIA DELLA À. 


MACCHINA: SINGER 


Bert è creta sostentita «6 aumentata Sì 
di URANTE QUARANTA ANNI 
È 0 presentemente più di + É 


siga 3 
9 DUE: MILIONI DI MACCHINE} SINGER 


vi; «i tabbricano e si vendono anaualmente 


sori e Montacari 


lettrici moderni - Massima perfezione 
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Rapp, Via Volturno 53 


nti in Italla ed all'Estero 
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i CATEGORIA 


25 parole, Cent_75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


G. FALCONI & C. - NOVARA 


SC 


> 


1) tneno delle (,19 (Ar cora Folieno) è feriale 
gip Lia Trastevere 
di — 1645 — 1885 
£ 153 — gent, SB =" 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE BAGNI E VILLEGGIATURE agi 


25 parole L. 1 - In più di 25 Cent 5 cadauna 


zato E sai ss 


ensor 


pe 
€ ba macchine da cucire di ultlma invenzioni 


i a e € La po 
C*ÉSINGER }£667, 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
STA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI ig: 


UTILITÀ PRATICA & 


Carlo Moleschott 


RE 


ini novel 


[be 


PoLi 


Costany 


ATEGORIA 


5 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


1 + ROMA 


PRICE 


lace elettrica, a 
ifittasi invia 
1180 


Camera grande Si5.5io 


dell'Archetto 27. Preferiscesi pers: 


so 


oi 
è 


Per custodia iti: sirene, 
il ‘ppariamento, 


Sede dedede fe de Se dee dead de detesto ded de Xdededede dededese de delete fi de 


3000 
NEGOZIO PRINCIT 
Nazionak A-95B. 


Via Plinio 


rio Quirino Vizconti 69 
Pinzza Tiburtina 13 
PROVIN 
elletri Corso Vitt. E 
Vilerno Corso Vitt. Eman 
Tivoli Via del Trevio 64 


| Distinta signorina” Simo SE Piton 
È RE liver in via dun 


Fi AA 


| pra e a domiciti 
| int. 12. 


Rivolgersi all’Amministrazione 


CASTELLI RGMANI 


I Pastenze da Roma 


Per gli Avvisi economic 


Istituto Kinesiterapico 


Roma 


da loai 
‘al labo 


Di cant la mal 
lacoste 


PER IL MONCENISIO 
Rema-Parigi comprende 
idiane da Parigi: «)alle ore NI 
PARIGI 
pubblicati 
e dal Lokal 
ntervenutd 
no stati sn 
ed a Berli 
Ciò non 
sera di ma 
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tuale dei 1 
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formazione] 
zione. Per. 


negoziati 
sore a 
completami 
sizione, p 
vuzione, od ani Il Minis] 
6-0. 88, Rom derlen Wa 
lino, martg 
Come saj 
a nome dg 
dell'Alta 
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, Firenze, Genova, Lneca, Milano Modena, Monza, 
Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Verccll 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. 


5 ttarchbe traduzioni conie 
pia îl mattino accottarehb 


Gua BEL FerESTIERE 


DOMENICA — ING SO LIBERO 


$ | MUSEI — Aqrenonico. v. Collezio Romano 29, dalle 9 alle Il 
. Borghese, villa Umberto I. dalle 10 alle 1 

. Capitolino di Scultura, Bronzi, Etrusco, Gabinelto Numisnr- 

tomoleca e Pinsecteca. p. del Campidoglio, dalle 10 alle 


j5 con arrivo a Roma | 

5— e) alle 14.19 | 
pdomani alle 19.20 
composti di 

sedi treni | 

ivo a Parigi | 

) con arrivo if 


10 del posdomani 

con urzivo a Roma lee 
Queti inni quotidiani 
insite, ant e 1a 


SERVIZIO DI CUSTODIA Scsi corvi | ndo lo te 
DI DEPOSIPI CHIUSI: M | || utili ca luna: 0) lle 


x a Parigi l'indom —c) alle | 

AMERA-FORTE sicurezza | 20.40c0narr v igiil posdemanimattinaalle | 

conio senti | 6.02. Il trino 5 in partenza da Roma ha anchela 

°_| dichiarazione di valore | an.1lt cno cala erva da Torino a Parigi. 4 
| Nella Gamera-Fortesi È a ii 

ricevono in custodia, bauli, 
| casse, valigie, pnechi e in 
| genere qualsiasi coilo holu 


-— —_— 7iR di 2. 
| per i ; io dia toe 
minoso, è bi la Um) lalle 10 alle 13. 
| trifono, Pershò debilameale i î f anzoni Ù | 10 041 ni dale Smj ; Lunga iù, dalle 1 alle 13 
vi sigli 3 il +1. d'Art moderna, pai. Esposizione, v. Nazionale dalle 10. 13, 
| I diritti di custodia ven- ta Itas) Net 


gono tati i (Finger . del Campidoglio dalle 10 alle 13. 
9 gono computati in ragione Ù 
(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) | | ris) Usi cisai pe ircsoro 6 dae 20 rato 


a 

Ù di uncentesimo per ogni 

50 | s0 © decimetri) cubi al Laboratorio ehimico farmaceutico Tr e RE Sebastiano, dalle 9 al tram. 
PETS TERRA 

CHIARAVALLE - Marche son dalle 


glia da lezioni dì pia 
inversa 0 € accompagna si* 


gnore 


Motocicletta Peugeot : 


Ro 


ece. 


9 1}? alle2o 
16. dalle 20 allo 13 


E | DIMENSIONI lo; (fiori porta del Popolo, + 


. Etrusco, palazzo di Papa G 


inquantenne, oRtimi requisiti. 

Arco Scuro), dallo 10 alle 13. non contabile, Mmminisira 

- Trciatorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle i orta divario ore libere morali 
10 ale 13 an 


Kirchi 
d: 7. 


| Ex sottufficiale ta 
folla provincie; fornito dei m 
dar ino 
desidera un 

[lettino oo 


n 
419 DEI CESAR ‘Teodoro 16. dalle 10 al tramonto. gliori d pas 


| 

| Siori 

Locali completamente corrazzati i i - A 

Arsago pie radar da acciaio e appositamente cottruiti con i più perfetti CATACOMBE — 5. Agnese v. Nomentana, dalle 9 alle 11.30, 


É en locali restano a; 


più persone e Ti. 
tivo CASSETTE: 


Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO | 
Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 
| ai ferro, china, stricnina, est. di Tdrastis Cas 
vadensis. Preparate con formula razionale, | 
rappresentano per l'assimilazione @ per la tol- 
lerabilità uno dei migliori rimedi, in tntte le 
forme. di esaurimento: nervoso di debolezza 
È neurastenia, interismo, derivanti da altera: 
zioui diserasiche del sangue. 

Si prendono da 2. 3, 4 al giorno, 

Si vendono in astuccio di 100 pillole. 


se. Lire 2,5 


sa. d. Sebeatiano dalle 9 al tmmonto. 
COLOSSEO — Gallerie Siaperiori, dalle 9 al tramonto. Î 
PALAZZO DEL QUIRINALE, dulle 15 alle 16, durante la resi 
denza delle LL. Mb il palltzzo non sempre è visibile, Il per 
messo per visitarlo si rilascia dai Min. della R. Camin v: XS. 
Settembre 30, dalle 10alle 1} %. 
I NGRESSO LIRE Una 
CATACOMBE — di 8. Calisto, via Appia Antica 33, dalle. Salle 
diciotto; 
10. Domitilla e 8. Petronilla.y.SetteChicoe 22, dalle 9 a al tra-X 


ipa INGRESSO 50 CENTESIMI 

:OLOMBARIO DI IMPO, LAS, v. porta S. Seba- 
fi stiano 12, dalle 9 alle 3 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v: porta Sì Sebastiano, dalle alle 


CATACOMBE EBRAICHE, 1. Appiù Aia 27, dall alba 


D'AFFITTARSI 


tina camera con dna 
uartiereLudovisi 
ione, Quartiere Ludo 


isp ; 
è === presso distinta fami 
Affittasi nr fiondida poste 
via Aurora N45, scala Bi: ei 
. presso tnona famiglia, via dei Greci $ 
Affittansi ti:zo 40 tenia di tronto, camera dest 
Ante molilita Presso modicissimo. 
con ta famiglie 


Camera in 


+ Popolo Romano 


Stabi ‘tipografico, del POPOLO 
a Cartiere ‘Meridionali } 


via Iue Macelli. 


quale nel 
cimento pel 
durante ìl 


agi 
l'esito dei 
coli politici 
opinione » 
ed a Rerli 

Anzi, il 
be senza 


